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LE 
QUESTI ONI DI KEfODO 

Prendendo •punto dalla oonatata zi one ohe l e·appari si oni degli UFO aa­
r eb b e ro 4iminui te 41 intensi tl ( il ohe non • eaattoa otr . le pgg.24e25)t 
il nos tr o amioo e co l lab ora t ore Conte Do t t. Gia n Luigi Zoccoli ci ha 
i n�iato una le t tera ap e r ta ohe r iteniam o di notevo l e i n t ere s s e  per i 
problemi meto4ologioi ohe intende sollevar e . E ssa � i ndioa tiTa della 
problematioa in timament e e pro t ondam ente •entita da molti nostri c ol­
lab o ra t ori , • da quelli d e l l .' ultim 'orà i n  par t i o o laret gi ovani ed e n­
tusiasti de s i d e r o s i  41 dare un i�pul ao nuoTo e de oiaivo alle i ndagini 
da n�i oondott•• sul problema degli UFO. B• ad e • ai ,  anohe, che i n  CUI 
intende dare Ulrta ri •poata. 

Ca ro ami oo Pr eaiden � e, 
Bologna, 23 maggio 1970  

queata lettera, .in realtà, avr ei dovuto i DTi arla par e o oh1 o  t empo �a , 
p rima an o o ra del m i o  •tudio - ae oosl poaao ohiamarlo e ohe Lei oono­
aoe - d e l  problema U�O in rapport o  alla pai oo l o gia e, do p o , alla re l! 
s i one . 
Ma pub dar • i  ohe que s t o, invece, aia pro pri o il m omento giu• to p e r  
parlar e  di oerte oo ••· 
La grande maggi orana& dei noatri letto ri • d e l  pub b lico i n  g ene rale, 
pur troppo , o om e  b e n  •appiamo, aumenta il p�oprio i nte r es se p e r  questo problema s oltanto i n  relamio n e  a l la treque n sa di no ti s ie torn1 t e  dai 
oomuni organi 4'intormasione. E' una cruda realtl ohe bisogna rioono­
aoere. E io li oapi•oo, anche ae non li giuatitioo, poiohè ai tra t ta 
di perso ne sene ra lm en t e  po o o  ipt orm a te, ohe consi de r a no tut to oi b da 
un punto di viata alquanto aup e rti oi a l e , pragmat i a ti o o ,  oi oà att.lnen­
· t• a i  tat ti . B 1 tat ti , appun t o ,  da un p o ' 'di tempo non oi • o no. Per-
oib l'intereaae al pr oblem a e ta diminuendo . 
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Ma che contano, ormai, i tatti? Anche se documentati dalla lo�o evi­
dente realtà? Proprio nulla. Questo è il punto. 
Certo, stam:peremmo ttn maggior numero di copie di NOTIZIARIO UFO, se 
essi aum·entassero, :taremmo altr·e con:terenze e nuovi articoli su impor 
tanti organi di stampa, ma alla fin.a saremmo �empre allo stesso punto 
morto, in tondo al aolito vicolo cieco. Cosa cambierebbe, insomma, ae 
domani ci tosse un• ennesima ·ondata di avvistamenti? Prop-rio nulla. 
L'impostazione della ricerca, ooma è stata mantenuta dal CUN, è seria, 
encomiabile da mol�i·punti di vista ma, oome per tutti gli altri simi­
li centri di studio sparei per i l mondo ohe ai· atorsano di restare sul 
le rotaie dellA ri•pettabile ortodossia, oi ha portati. a cozzare oon­
tro un muro invalioabile. 
Siamo e saremo :t'ermi, impotenti a proce·dere anohe se, rip·eto, gli UFO 
tornassero alla ribalta delle cronache. Non ai andrà &Tanti d'un pas­
•o, nella apiegasione dei pi� importanti perch� di queato·sconcertan-

· te fenomeno. 
Qi� perohè siamo condizionati, anzi incatenati alla noatra metodologi• 

i ricerca, ant.ioa di secoli, comoda e facile,· basata e·ull'indusione {cioè salendo paaao passo dal basso, dai tatti, dalle ·ooaa, dal parti� 
oolare, al generale, alle leggi ) ; che ci ha portati all'attuale per�e-· 

ione tecnologica, bombe atomiche ed inquinament� compresi. 
Oome tare per ueoire dall.'impaese? 

' 

Perohà non proviamo a cambiare metodologia di rioeroa? Di certo, aarà. 
oosa orripilante per la elienea coal detta "utfioiale" (alla oui &pp:r;.2_ 
Yamione o per lo meno tolleranea il CUN ambiao•l da buon borghese, pe� 
aino nella aua denominalione, con quel "ritenuti di natura extraterre­
atre", ohe è tutto un programma ) , che per queste nostre oose oonsider.!. 
rebbe una Tera e propria eresia il metodo deduttivo, oio� il partire 
dall'alto verso ·il basso, da principi generali. (taccio •n euempioa dal 
l'esistenza di Dio) per giungere a verità. part.iO·ola.:r$ (gli.UFO ) . 
Io propongo, invecé, proprio questo, questa aoomoda., impopolare metod.2_ 
logia d.i rottura, ohe ovviamente. il CUli, �ssequiente all• tradisiona�e 
ortodossia scientifica, ai guarderl bene dall'accogliere, per non ore� 
re scandalo e quindi non correre il rischi. o d • essere .·oontinato nel la.!. 
maretto dei vari giornaletti a sfondo teosotioo o paeudo apiritualisti 

' -

co, che intestano•il nostro campo di rice�ca e che, a mio parere, nel 
lammaretto vanno mantenuti. 
Vogliamo continuare, rispettabilmente, dignitoa.amente ma vanamente a 

·romperei le unghi• nel ••ntativo di demolire il muro sul quale abbiamo 
picchiato la fronte? Non sarebbe possi bi.le e augurabile, invece, oer·c.!. 
re un'altra vi.a, un po• oome la "banda del buco", oio� rompendo il mu­
ro dall'�ltra parte? 
Chissà., pu� darai oh·e i risultati, anche tra gli strilli degli uomini 
in camice bianco� siano alla �ine più convincenti pure per loro, ohe 
sono pur sempre uomini, non certo e soltanto cervelli &lettron1o1, 
oioà meccanismi »rivi d'amore. 

Cordialmente, suo 

Gian Luigi Zoccoli 

Questo il testo della lettera aperta. indirimsata dall'amico Zoccoli a1 
Presidente del nostro Centro. Riportiamo ora di seguito la replica 
del Sig. Mario Maioli allé questioni da. essa indicate, nella speransa 
che essa si dimostri una risposta chiara agli interrogativi di molti· 
nostri aderenti. 
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Caro Dott. Zooooli, 

rispondendo alle critiohe da Lei mosse al metodo di rioeroa proprio del 
la soien�a "ufficiale" che noi avremmo supinamente adottato nello stu­

dio dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre, devo anzitutto rin­
gra�iarLa per l'implicito rioonoaoimento di obiettività nei nostri ri­
guardi. 
Peraltro, non è certo il metodo sperimentale a meritare fondate oriti­
ohe da parte di valenti soien�iati, bene l , piuttosto, i pregiudi�i in­

veterati e le preven�ioni ohe spesso gli studiosi, in quanto uomini, so 

no quanto mai re�tii ad abbandonare. 
Le ricordo, al riguardo, quanto ha eoritto Max Planokt 

"· · ·  Una nuova verità scientifica non si impone oonvinoendo ed illumi­
nando i suoi oppositori, ma piuttosto per�hè questi vengono via via me­
no, mentre oresoe una nuoTa generazione in grado di accettarla • • • ". 

Nel procedere all'analisi dei fatti il rioeroatore dovrebbe invece spo­

gliarsi di ogni avversione o predilemione personale ed essere disposto 
a rivedere le sue teorie se, alla prova dei fatti, dovessero risultare 

sbagliate o insoddisfao•nti. Ma questo non sempre aocade. 

Comunque, solo partendo dal metodo sperimentale � per noi possibile ot­

tenere con l'indumione dei prinoip1 generali dai quali, applicando poi 

anche il metodo deduttivo, potranno derivare prinpipt e verità partico­

lari che a loro volta dovranno trovare conferma nei fatti. 

Applicare il metodo deduttivo partendo dall'alto verso il basso e, come 

Lei propone, dall'esisten ma di Dio, à un po' come voler costruire un e­

dificio dal tetto an�ichè dalle fondamenta e comporterebbe una complic� 

ta, difficile e polemica analisi filosofica di fatto es tranea ai compi­

ti impo sti ai dal CUN. 
Il problema dell'unità dello spirito individuale con l'Essere Supremo 
investe indubbiamente tutti gli esseri intelligenti della Terra e del 
Cosmo, ed � logico ammettere ohe, nella _scala dell'evolu�ione, esistano 
nell'Universo molteplici stati e gradi di sviluppo della coscienza indi 
viduale fino al limite della Coacien�a assoluta. Tuttavia - ricordiamo­
lo - la pos sibilità di percorrere tale scala evolutiva esiste certamen­
te anche aulla nostra piocola Terra in oi a e cuno di noi, per cui non si 
vede la necessità di trasferire su lontani pianeti la soluzione di pro­
blemi esistenziali che inveoe ai possono cominciare a risolvere fin da 
oggi partendo dall'intimo della nostra cosoien•a. Non � questa la sede 
più opportuna per citare, al riguardo, i metodi e le tecniche più ido­
nee. 
Sarebbe certamente più comodo per noi compiere atti di fede e proclama� 
ci portatori solueivi di infallibili verità profetiche di provenienza 
extraterrestre, spacciando come tali le nostre personali convinzioni e 
suegeationi, come fanno ormai troppi. Proprio in questo numero, an �i , ab 
biamo deciso di affrontare tale questione una volta per tutte. 

E' invece - più di quanto non si possa credere - assai più scomodo il 
metodo che ci siamo da tempo imposti; tuttavia i risultati che an drem o 
ad ottenere, benohà meno clamorosi e più "borghesi'', avranno almeno il 
pregio di essere più attendibili e controllabili. 

Ritengo pertanto di poter accogliere la Sua richiesta nel senso di un 

nostro maggiore impegno ad ulteriormente sviluppare una ricerca che, 

prendendo origine da :ratti ·i vorosa.mente verificati � docurnentabili, li 
ordini, ne metta in eviden � � tratti e le oaratteristiche pià salien­
ti e ne tragga le lo g i che ·loncluaioni. Con i più cari saluti, 

Mario Lraioli 
auo 
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Il CUN ha stabilito rapporti di mutua oollaborasione col riorganizsato 
NICAP (National Investigationa Committee on Aerial Phenom�na) di Waahin 
eton. Alcune poco informate riviste straniere ei erano affrettate a oo: 
municare che il pi � importante Cent-ro ameri.cano per lo studio de.gli UFO 
aveva cessato da tempo ogni attività ed era atato addirittura sciolto. 
In realtl, il BI CAP ·ha superato la profonda crili interna che ha doTuto 
attraversare in questi ultimi mesi ristrutturando· i propri quadri e po­
tensiando ulteriormente le pro�rie inisiatiTe. Il Mage� Donald E. Ke7hoe 
à stato sostituito alla Preeidensa da John L. !ouf�, un professionista 
di Waahington di 37 anni. Il nuovo Segret�rio � l'amico Stuart Nixon, 
ohe oi ha inTiato una lung& lettera relatiTa aeli obi•ttiTi della futu­
ra collaborazione tra 11 BICAP ed il 
CUN. Il nostro Centro, ohe da tempo 
pà rappresenta in Italia l •APRO, ac­
cetta con entusi�amo la prospettiTa 
41 più stretti rapporti oon il II CAP 
aolleoi tati dal Centro atnericano·. Il 
Bational Inveeticationa Committee on 
Aerial Phenomena eta realissando oon 
oretamente l'A CCESS (= Automated Cle 
aringhouse tor Oolleotion and Exoha� 
ge of Sighting Statistio a), inisiati 
Ta fondata sull'elaborasione elettr� 
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Signoture 

hioa che darà oriaine ad una vera e propria "banca di in�ormasioni" eu­
gli UFO in gr.ado 4i fornire a soieneiati e rioeroatori interessati alla 
questione una font• centralissata di dati da u••r•i a tini statistici • 
anali ti ci. Il CU'll aarà lieto di collaborare allo &t'orso del NIC.AP for­
nendogli ogni dato di pertinente interesse in auo poa•eaao. Cogliamo t� 
le occ�sione per ricordare che il ailensi��o impegno della Sesione Fio­
rentina del CUI darl �ra breTe i suoi �rutti. Da anni• intatti, il Dott 
Solaa Bonoompagni, attuale Dirett�re della Sesione, con la Talida oolla­
borasione dei Sigd�ri Lamperi, Sani e Ceocarelli, laTora ad un'opera di 
grand� mole ed importanlaa una raccolta �o•�1•ta e ai•tematioa 41 tutta 
la oaaiatioa italiana relatiTa al :tenom.eno .u:ro. L • opera, o�mai in· .f'ase 
di completamen�o, ottrirl un quadro unitario d�l fenomeno dal 1947 al 
1970. Il CUN, ohe farà di tutto perohè que-ata· Tentennale tatioa aia va­
lidamente proposta all'opinione pubblica 1 t&-liana sotto forma di un volume 
dalla dignitosa ?e ate e di toria.le, _si augura ohe l'opera possa venire ul 
timata entro un anno. Eaea costituirà una inaoatit�ibile �onte di docu­
mentasione per lo ·studioso come per il aemplioe curioso ed un contribu­
to eccesionale alle ricerche sul problema, indiaoutibilmente di impor­
tansa noteTole aaohe in Tiata·dell1iniziatiTa.òui sta laTorandoU BI CAP. 
Agli amici fiorentini va d& il nostro grat.o rio.onoscimento e l'augurio 
ohe il loro sforso - ultimato nello apirito e aotto gli. auspici del CUN, 
fin dal suo sorgere da eeai validamente sostenuto - aia quanto prima 
portato a termine. 
Siamo infine grati al Prof. Nikolai F. Zirov (Cfr. il suo articolo sulla 
Atlantide inserito nel oontesto della nostra analisi "l •Co�tattisti' 
del momento"), dottore in chimica, per la oollaboraziono ohe, dopo gli 
amici KazantaeT e Tikhonov, intende continuare ad ottriroi da Moaoa. 
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Il PUNTO DELLA SITUAZIONE 

SCONCERTANT�· PROPOSTA A UN CONGRESSO DI. ASTRONOMI IN INGHILTERRA 

no ti a m 
• 

l trat rre tri 
Una simile pubblicità, secondo fo scienziato, sarebbe dannosa per lb studio oppro!ondito del 

fenomeno - « Inventato» in Q{(Jo.da un rodiotelescopio che PUÒ orevedere lo fine del mondo 

DAl l� REDI\ZIONE UJNDJNESE rerui ·analisi· Jéaentlftca di un 
Londra, 19 ;,gosto simile avvenmtento. Ovviamen-

Gll E..'t'C7lt.urzh rw?�·srtpqi di es- te informéremmo subito tl 

1eri ultraterrcstri sarrmno te- 'mondo del:U;../;etenza e n·espon· 
nut1 nascosti az mondo: solo 

l
'.�abflt dell4 ,:IOlittca mondiale. 

dopo che (llt scienziati e t go- Solo dopo un 1 certo periodo di 
tt(:rnanti delle principali pOten· i tempo la cosa sarebbe resa dt 
ze avranno avuto modo dt stu.' r pubblico dominio e una rtspo· 
.dtarc a /t rJdo le conseguenze sta arieauata alle circostanze 
dell'esistenza dt altre ctvilta , i.a . verre1J!1e tnviata nello ·spazio"· noli;:;ta sarà rivelata all'optn!o·' Nella locaiitt} balneare tngle­
ne pu.bbllca i1Ìffrnaztonale. LO, ·Se Si trovano rtunitt tn questt 

·ha proposto tl 'projessor A11·: giorni :!.JOO astronomi di 46 pae­
thony Hcwish, dcll'tmiverstUZ: di si diversi, praticamente quasi 
Cambridge, lo scienztato che ha 'tuttt i più qualificati rappresen­
!COperto lC «pulsar"· nel corso tantt della scienza che stud'a 
dt una conferenza stampa al lfl ste/l('. La «politica del segre­
congresso delt'uni.one interna· tb , fu adottata per atct.me set­
:ztonaie di astronomia che. si tiimane dallo stesso professore 
tiene a Brighton. « Se appena ilewisJz nel 1967, quando l'ac· 
rice"l.:uto uno di questr messag- cademzco dì Cambridge scopri 
gi - ha detto il professar He- la prima te pulsar», cioè un 
wish - rendessimo pubblica la· corpo celeste dt piççolisszme 
eccezionale notizia, saremmo dimensioni· che ruota a veloci· 
Invasi da frotte dt giornaltJti e; tà tncredibtle emettendo « pul­
tclereporter. L'enorme pubblici-: · ·sa.ztoni ,· ra.dto molto acute ad 
là che ne deriverebbe compro- �ntervallt' di· una traztone ·dz se. 

:metterebbe sicuram('nte la se, ,condo e c,an estrema r�golarttà .. 

Fino ad oggt ttna Ct1lQUantina itto· . radiotelescopio se talf 
di queste misteriose «pulsar" esplosioni sono avvenute tn 
sono state scoperte nella no- passato nella nostra Galassia.. 
stra Galassia, ma st può ragia- . Se un'eruzione dt tale portata 
nevotmente prevedere ' che ne , dV�1sse tn direzione del no.­
esistano più di un mtlt(me. '·str� ·sistema solare nessun() 

Durante tl convegno dt Brigh• Jarln.a dl vfta potrebbe sopra-v­
ton si è parlato anche dt un vtvere alle enormi tem:Jerature 
radiotelescopio capace dt preve· e. alle radia.Ztont che spa.zzereb­
dere la fine del mondo. St ·tra t- .bero .ù nostro pianeta. I prtml 
ta del radiotelescopf.o messo a stntomi di un stmile catacli­
punto dall'astronomo olandese . ·!ma appa.rtrebbero sut ràdtot� .. 
Hooghoudt e costrutto a We- tescopf.. del tipo dt quello co .. 
sterbork, a ·Jso chtlometrt da $truito tn Olanda. Tuttavia po'­
Amsterdam. 'lE' uno degli stru- trebbero trascorrere degli annt 

�entt più P , ,tentt e più rapidi c4z queste tndicazionz alla cata· 
m quanto itd elabora,ztone di strofe vera ' e propria. M a 4 
dati che esistòno tn campo provvedimenti che t governanti 
astronomico. del· ptaneta si troverebbt:ra ad 

Dal centro di alcune Galassie adottare in una evP.ntualità del 
dove si verificano temperature: gènere non twno stati discussi 
presstont, concentrazioni d1 ra- a Brighton: questo r.on è com· 
tiiazioni e di campt tnagnetici ptto degli astronomi. 
dt una portata tale da sfuggire 
aU.'tmmaginaztone, eruttano tal· 
voua t.mmenst agglomerati dz Gnzzct.t.a rJel Popo\lo 
materta. Lo sctenztàto olandese 
spera di poter scoprire con fl .20 Ago!';lO 1970 

Quando il "Rapporto
'

Condon" commissionato dall'USAP liquidb negli USA 

la questione degli· UFO, fummo i primi a scorgere nell'avvenimento la 

pro�onda preoccupasione per le inquietanti prospettive psiooaooiolog1-

ohe il continuare ad ocouparai ufficialmente del fenomeno avrebbe ine­

vitabilmente c�mportatoJ preoccupazione che prontamente indicammo oome 

la causa prima del frettoloso "disimpegno" degli ambienti ufficiali a­

mericani nei confronti dell'insoluta questione, evidentemente quanto 

mai desiderosi 41 evitare·ogni possibile manifestazione di paiooai o 

di allarmismo in aeno all'opinione pubblioa. 

Che il problema degli U�O, visto in una prospettiva generale, aia dun-
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que una questione di ca­
rattere premi nentem ente 
psioosooiologioo e poli­
tico, lo avevamo atterma 
to da tempo. Ora, ·pe rb, 
vediamo 1 fatti à.aroi cl!. 
morosamente ragione. 
"SE IL TELEFONO SUOli A DA!!, 
LO S PAZI O, I GBORATBLOI" . 

lt 11 si gni fi ca tivo ti:to­
lo de l l ' arti c o l o  de l  SUN 
DAY MIRROR ripro d o t to qui 
a lato, riferen�eai nei 
dettagli a l l e sconcerta� 
ti dichiaramioni degli 
aciensiati riuniti nella 
cittadina i ng l e se di Br! 
ghton per i lavori 4ella 
conferenza dell'Unione ! 
atronomioa I nt ernaai ona­
sionala, oui anohe la at� 
pa italiana non ha aanc� 
to ( Cfr . la pagi na . pre o� 
dente ) di dare ampio ri­
talto. 

Secondo le affermasioni 
del Prof. Zden&k ko�•l, 
dell1UniYersità di Man­
ohester, "• p�saib111a•! 
mo che la vita e aiata in 
un a l tro sistema s o lare" 
ma, "qualora si tra�tas­
se di cr eature e s t r ema ­
m e n t e  progre di te, ni,nte 
noi potremmo imparare da 
loro• H on_p o t r emm o ri em­

THE E A ·R T H 
. should · 

· i g n or e 
lign�rs from unknown 
beings in Space. lt is 
iafer that. way, · say 
scientists. 

For the callers mi�ht 1:Je so far rcdvanced that they would treat us lik� lnseds. . 
Warnings were gtven by . top men -who are attendinl t h e Inter­

national Ast:·or.o m ì o a t 
. Union c o n re i· e n c e a t Sussex University, Brigh­

ton. 

Oangerous · 
One of them. Profresor Zdenek Kopal. of Man 

chester. Univer.sity, ur�cd 
me: "Please mnke · it 
clear that. lf there ls !ife ln another salar sy.<>te:n, n would l>é dange-ron.s 
for us to make our­l:ieh·c.� con�picuous." .. PrnfcssCir K o p n 1 hnct earlirr rrpurled the dJs-

. còvcry or · a. red star callrd F.p�il0n Attri��r\e. wltkh ilPi•l'.n . ..; lo lw tllc· crn!:.<: pf n s•.>br .s�·!-' t et:t or il:· ' ()\\'(1, . 
B11cll .... n!<ll' sysl<·:t;·, c�'n 

St.JNDAY 1--liRROR.. Au�t1;;( 21. lfl'iO 

E T' 
l . .  �y. ·A.�N. BURNS .'.l · sat�5fying our· curiosity cou�d cost us very dcar. . :· .Look what we. bave 

· ·don�· to lower civilisa-
'"'e hundreds of miltion.s · tio n3-and The way w� v tre a� ani mals. f:��e�· t�a�e�ling "ti�e . 

·• Art advanced èlvlli-
For example, tt takes s-:tlion mi:ht treat u!l 

eight to ten minutes for · li ke ants and pul us In 
. tadiation !rom t h e sun. test tubes. 

to reach Earth. · But it · '' W e. ha ve nothir.g to 
would take � . 3 years- fbr gal n by contacting any-
radiation from t h e Sun une or belng contacted." 
to reach the nea.rest star. P:·ofessor. Clyde .Tom-

Professor · Kopal . to-Id"' baugh, of New Mexico 
mr.: :·n ts highly possible t:;tate Unlversity, totd 
th,\t .there is life on ·me: "It could be -a a nothcr salar system. · d l s n s t e r to conta c� · 

"Il ther were highti anothet· civillsation." 
advanced be i n g s. we could not learn. from -them. We coutd no' bridre the communlcà·· tion cap. 

. '" Aristotle, t or exampte, 
wouldn't understand a 
niatch. And jtist imagine 
tr.ring to e:<plain matht!� 
matics to p e o p l e 500 
y{'ars a�o. We couldn't 
e\·en tnake om great-­grandfathers .understand 
us. 

. "So· make thc tlm.e a million yent·s or tcn ntillion ycars nnct lmng\nc what. would hnppcn." . 
· He nddcd: ''Just 

Pl.à.nèt 
Proft::ssor Tombaugh b the last man to discover 

ano�her planet. ln our so!.l!' system. In 1930, 
aft�t· ì.GOO homs work. he spottt:d ti\e pbnet Pluto. 

T. -p.�;k.�d him nhout the po<:. :oi!Ji!ity of other bcings ILt rlt:j: visited our planct. 
R.· r,_,plircl: "W e ha ve 

: no 1-mwr or thcir bt>ing he!··'. hut. thnt doesn't 
tllt. !' : clitlnl come." 

pire la lacuna ooati.tuita da l ia nostra impossibilità di oomunioare con 
loro "• Facendo preaente oome anche una mente oome Ariatotele non sar e b­
b e  in grado, al pari· dei nostri antenati di 500 anni fa e tinanoo dei 
nostri triaavoli, eli comprendere ed accettare oo-noezio ai . • r ea ltà ormai 
da t e  p e r  acquisite • .soon�ate ne l XX secolo, i l  Prof. l:opal ha invitato 
a oonaiderare "che oo sa abbiamo fat t o  a l le oiviltl interiori - e oome 
tra t ti am o  g l i  a nima li" • "Una oiviltl·estremamente progredita" è la sua 
opinione "potrebbe tra t taroi a l la stregua di formiohe, ponendooi i n  pr� 
ve tta • • •  " . Ecoo perohè doY�emmo i�norare qualsiasi s e gna l e  i nt e l li ge nt e  
proveniente dallo a�azio. Del medesimo avviso • l o  scopritore del �iane­
ta P lutone, i l  Prot . Cl7de T�mbaugh dell'Univeraità del Buovo Meaaicot 
"Potrebbe essere un disaatro entrare in oontatto con un'al tra o1 Yil tà n .  
C osi pure, 

·
dunque , gli soiensiati e i politioi taoereb�ero eventuali vi­

�ite di esseri ex trat e rr e a tr i •  "B o n  a b b i am o  p rov• d e l la loro pr esenza , "  
ha di chi ara t o  �omba•gh Ohe, OOm1� no t o, segnal� Del 1949 il o lamoroao &V 
Tiatàm e nto 41 UFO au Laa Cruo e s  "ma o i b  non vuo l dire ol:le essi non aiam; 
gi à venuti qui " ·  La l ogioa d e l ·silenzio, perciò, è ora pa l e s em e n t e  aooet 
tata dalla aci ensa ufficiale. Ya un pr�bl ema pub risolverai ignorando lo? 
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l ·'-Contatti ti ' ·del mome.nto. 

V'è un • altro 
inconveniente, per chi comincia a praticare l'arte della telepatia� La 
sua debolezza· psichica. Esistono pochi individui che riescano a for.t�re 
'la placenta d i  forze in cui. ai trovai1o ·tutelati, o quelle d_ella loro au­
ra, e a toccare-un'altra aura: l'aura, cioè, con cui vogliono entrare in 
contatto. Ciò fa sì che gli' incauti-, credendo di. Pfocede.re con successo 
aulla strada della ·telepatia, gonfino di sostanze-pensiero sempre rinno­
va te, simile a un pallone iqo colora t o, la loro auro.. E raggiungano -gli �-­
stessi insuccessi d� cui abbiaMo parlato poco fa. Uno dei Maestri affar 
ma che, tra coloro i quali,� ai giorno d'oggi, si dicono telepatici, o ;�· 
dium, il novanta per cen�çt�cade nell' illus.ione piena. Essi manipolano e 
rimanipolano fprme-pensiero, o v ibrazioni del loro subconacio, attorno,. 
e nella loro stesa� zona. astro-me.ntale. �le t tono insieme, in una c� ci tà ; 
poco intellit�ente, dei messaggi·, quasi tutti sullo stesso· tono; poi dico 
no che l�entità ha parlàto, o l'a:nico_ ha rispo.sto, da. una città dietan: 
te. Per lo più, �i-tratta di persone in ·buona fede: quindi, ancor più p� 
ricolos�. Ha, lo stessv 1-:aestro, �sorta, ne_l con�empo, a rinnovare gli. 
sforzi, e dice che la Geral�chin ha bisogno ·di discepoli, i quali sappia-
no impressionare e �iano telepatici. ( Cap.

· 
XVl: Le Leggi della Teleoatia _ Pag 112) 

das TEORIA E PRATICA DELLA MAGIA INIZIATICA - di Guido Da Todi - (Sintesi analitica 
e aggiornata dall'intero Argomento Esoterico). Pagg 218. Illustrazioni e diagrammi. 

- N� ' ASSO CIAZI O N E ITALIANA PER lA VIA BERTINORO. 13 . 
edito da ft. �'fn;,P{ tJ(5N. · DIVULGAZIONE OE6ll STUDI ESOTERICI 00127 VITINIA 01 ROMA 

Il brano sopra riprodotto, tratto da un poco noto testo di scienze esote� 

riche, ci sembra degno di essere preso in considerazione per q uanto ri� 
da la ma0gior parte degli indiviGui che oggigiorno affermano di �vere st� 

bilito dei contatti con gli o ccupa nti deeli UFO. 
Il problema degli UFO, di f�tti, presenta diversi aspetti. Se da un lato 

- solitamente caratteri z za ti da una consapevole cautela e dalla mass ima 

serietà di m e to do e di intenti - troviamo quei ricercatori che, pur ue�­

sibili alle più audaci ipotesi , si stringono come noi nelle spalle e so­

s�engono con una affermazione che implicitamente giustifica la loro inda­

dagine che l� questione ai pone in tutta la sua complessità e gravi tà in 

una prospettiva extra-terrestre di cui peraltro ancora troppo poc0 s�p­
piamo, dall'altro abbiamo, infatti , persone ed anche ·in�ere associazioni 

che si dicono, tout court, i� diretto contatt� con i piloti dei ''dischi 

volanti", vuoi per telepatia o - più in genera le - mediante forme di per­

cezione extr�--sensoriaÌe di fatto sconfinanti nella medianità, vuoi attr� 
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verso strumenti, vuoi eòèirittura oon period�oi incontri. Negli Stati Uni� 
ti cos·toro sono .ormai da tempo indicati ool neologismo "contaotee", del 
quale è stato di recente sueeerito l'equivalente italiano "contattista" 
(Cfr. "I HARZIAl�I?", n.7 del mensile :f'otografico d'attualità SKEMA, pg. 38). 
Il pi� celebre "contattista" è stato, indiscutibilmente,, il polaooo ameri­
cano George Adamski, del quale più volte oi siamo occupati in passato a 
causa d e l  v e ro e proprio "mito" sviluppa tosi attorno alla sua con trove r sa · 

�igura . Le oonolu aioni oui siamo p e rvenuti svi s c e rando il "oa ao Adamski" 
·s ono notar una s toria, la aua , di oui il p r o t a gonista e ra i ndisouti b i lm e!! 
t e  c onvinto o ai e ra .convint o  J una s toria i ntri sa di p_aoifi smo , di spi ri:­
tualismo a · di buone int ensi oni, me di a n t e  la quale Adamaki aveva offerto 
a d  un m ondo traTaglia to dal oli -ma d ella "gu e rr a  fre d da " un m e s s aggi o di 
f e de .e di speranza· imp er nia t o  aulla p r e s e nza di · ••Fra t elli" dello spazio 
pre o c cupa ti p e r  il futuro d e ll'umani tà tér�e a tr e. Un m e s saggi o e f fica c e  
e d 1 ett e t t o , .e r e c e p i to d a  m o l ti ovunque; Un me s saggi o fonda to , _ p e raltro ,  
eu qualcosa d i  J»i ù d i  s empli ci pa:m-ole . Al d i  11 delle eTi denti o�ntra ddi..;. 
si oni � 1n1'a tt.i , 11 "mondo " ·di Adam ski pareva c onfe rma t o  da tut ta una s e ­
rie d i  i ndi m i  inqui e tanti, d i  t e a_t"imoni anme s con c e rtanti, d i  rep_e r ti in­
a oli ti a ·in altre parole , da nl:unerosi elementi ohe , non po t e n d o  e -s s e r e· i ­
gnorati , c ontribuivano a dar e a lla sua s toria_ una dimensione r ealeJ una 
dimensi one che p e ra l tr o ,  oo aì_oome non è possib i l e  nega rla , non può nea_!! 
ohe e s s e r e  a c c e tta ta i n  tot o ,  spe ci e per i suo i a yp a r e.n t i  -a d dent e lla t i  ,di 
cara t t e r e  parap ai c o logioo di fron t e  a i  quali la no s tra i ndagine ha doTu­
t o  p e r  forza di o oee fermarsi. E que s to ,  b enint� s o , n6n per mia oonoa c e r e  
una f enom enologi a Che a nohé noi b en sa p piam o e aiat e r eJ m a  eo l o  p e r ohè in 
tal ca so la nostra analisi ci avreb b e c on do t t o  in un oam p o  ohe non ci oo·m 
pe�e . Eooo tut t o. La que�tione, comunque , � : �ima a �a a per ta. 

-

Di que st� , evi dent e me n t et·hanno avut o buon gio c o  i fin tr�ppi e muli di 
Adam aki , in tut to i l  mondo .  Anohe in Italia . 

LI CHIAMANO.« SCONOSCIUTI» MA C'È Ciii LI CONOSCE .BENE 

3 Agosto 1.970 

Intervista con il signor Eugenio Siragusa _ di Catanfà, ·uno �e i pochissimi �� _operator_i ,, 

. che hatÙlo. il priv ilegio di 'potersi mettere' in contatto 
. J. . . • -·· . . -- -,--

co n i misterios i esseri -discesi dai. dischi volanti 

. catania, 31 luglio 
Gli UFO, ovvero gli « Unk .. 

nown Flying Objects », ovvero 
Dischi volanti esistono, cosl 
come esistono (( essi » , gli abi- ' 
tanti delle lontananze cosmo­
oo·niche. Ogni- tanto. quando 
lo' ritengono opportuno, scenw dqn!J sulla Terra, incontrano, 

-qtialcuncrDfà-·préscelto in pre-'; 
ccdenza, sì mimetiz;;ano tra 
noi e pot sconsolati per le ma. 
nttestazioni di follia collettiva 
di-cui diamo provC! con galop­
pante ost'inazior..e, ripartono 
per lassù. Verso le profondità 
stellari. 

In Italia gli UFO hanno al-

cuni punti ·drapjr6{jgio, a moit- mdri dàUa- terrà�;-. tali basi l 
.{e Faito vicino Napoli, nella , possono essere simzU a lunghi� 
zona vicentina. al laTgo di 1 sig_ari oppure discoiaali. (( Bs­
Taormina e sull'Etna, a poca ' si"· psr discendere quaggiù 
distanza da Catania. I Dischi. l •Pr"?teriscono i luoghi caldi rio­
volanti sono apparecchi rico- . , ve vivono uomini più sensib-ili 
g.nitorì i quali discendono da ·e adatti a sintonizzarsi con 
ba.''ìi cosmiche che· orbitano 1 ' loro. New Mexico, Sud Ame-

. oltre gli ottocentomila chilo- j !rica. Puglie, Sicilia: <:!Ccn._ spie-: 
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gàto tl motivo del t ilevameri.� 
to di consistenti  tracce· e di 
testimonianze che da sempre 
sono state lascia te' qua é là 
sul nostro globo. 

Basta cred e re 

l ordine · e giustizia nei rappor-. Ii volando o da terra ha:mo 1 · àttorno e la piazza , le · case _mi_
' 

; ti u man i e sociali , che a lla visto ì dischi volanti . E non · ap-parv-ero estranee , · preistori­
; iconoclastia della violenza, al- lo sono nemmeno coloro che ; che. Dopo quel mattino realiz-' 
; l 'uso sovvertitore della scienza hanno rintra cciato le non più 1 zai quello che era in · me . ))� ! ·st sos t i t uisca la fratellanza ed misteriose prove della prese:1- : E potè spiegarsi, Eugenio Si-� 

il proqrcsso. << Essi >> voglio- za cnsmica tra noi ». Perché · ragusa, tan te cose sino a quel'-
no che la dis truzione della na- cont inuare a chiamarli UFO, : mo men to misteriosamente ca-: 

Dunque gli UFO non �ono t. u ra  a h bia termine, vogliono intatt i ?  << Essi "  · sono ve nuti ' s'Uali. come i ripetuti salvatag-
1-!er niente sconosci uti  - Unk• inso m ma che gli uom int ten - sempre sùlla terra. C'è da rzg- ; gi durante la guerra da sicura 
nown -- · a nzi è possi bile ve- qano in maggior conto l 'arno� giungere che il .primo Incì !vi- . ·morte. 
derli ed ent rare in con tatta ?'e e la giustizia. duo sulla t<]rra artivato dalle . · 
con i rappresenta-n ti, delle pd· Eventi terrib i l i  profo ndi tà s tellari è stato Ge- ' Era p redesti nato 
polazion i  astrali. Basta crede- sii., messaggero del verbo di ' Egli tu in mari na e parteci-
re. fortissima mente credere. Cont.inuando cosi finirà co- · , a more e di veri.J,il; Ezechiele, pò ad azioni belliche i m bar-
Carne il signor Eugenio Sira-' me Sodoma e · Gomorra. Gli Mosè, Giona /Urano i presrelti cato in sommergibili e su navi 
ousa, appunto. Cincptan t une?iM , oprrrz tori ed t condiziona t i  si : condi.<dona ti. basta infatt i  leg- · di superficie ed anche a terra. 
n�. padre di due .figli ,  impie.. l salveranno simili a Lot in So� : . gere la Bibbia con at tenzion� Ogni volta qualcosa .è interve� 
oato a.lle imposte di consumo : doma. Lot infatti credeva. Se (] capirla nel sioni,fiCa t o  giu- nuto ad evitargli il siluro 0 la · 
del comune catanese. Eugentc:J : non si mette un treno all 'im-i sto e più. recondito . An;;i  la l bomba mortale. Era già un 
Siragusa è l 'interprete princt- , moralilit. dilagante (< essi " fa- B i b bia è una test itnonianza 1 predestinato. Il primo contàt-
pale di un dialogo con tt so t l! ' ra n n o  piazza pulita con eventi inconfutabile della ispirazio ne 1 t o . lo ebbe dodici anni fa. Mi 
toscrt tto, il quale, tacendo pa1i• i terril>ili ,  tali cla abbattere le ast rale e Un documento pre- ; 1 dice di essere stato anche loro 
te dei comuni mortali, ha do.. Gomorra nelle quali af!ogll"ia· eisa. : èompagno di viaggio me1·cè là 
vuto mettere da parte la di!· , ma. E Mranno , eventi dc/i ni-' La conversazione a questo . capacità dello sdoppiarn.ento 
fiden za e l'itzcreclulità. Sa reb� ' t ivi. Gli astrali non vogliono punto s.ft(fJpP n tP. r m ini preci- j psichico che ha acquisito: az-
be stato intatti  impossibile guet-re nucleari, ten-emot i ar- si. .SPr·o,u.To r.:z ;  ade1·eni i  alla 1 zardo la subdola domanda se 
riferi re la stnlesi delle notizid t"ificioli sulla Luna , altera z i tJ- fratdlr: n za cos m ica Dio è in- ha let to libri di . re science-tic-che questo personaggio oflrt ni dell 'am biente creato da t elliçen?:a pum. limite ma:-;si- 1 • tion iJ, se conosce Bradbury, 
Rolo se si ha u n  m in-imo di Dto. Di avvertiment i  ne hanno m o  clelia pet·fetta conoscenza ' r Jsa.ac Asimov, A .  c .  Clarke. apparente 1irlucia in q uel eh� dato po.recchi , ma sono rima- irraqi1t �g�b."l_e. Da q1�i na�ce Ignora tutto: egli è in posses-ltO dice. , stt inascoltati . Le bombe ato- la poss; htlt la. della nwm razw- • i so appena della licenzt.-r. c;J.i 

Euqenio Sit·aqusa afferma dt miche àisi nn<Jscate cadute nel . ne �(�mpa ratwa_: la nostra ca· , comput ista ma ha studiato 
a vere incon l. ratb diciotto voì• mare spagnolo, gli affonda- r>ac;ta m tellet t zva 1Jiene valu- 1 per conto suo e si tiene lon-ft!. d_i notte e di giorno, quell� ' men t t  dei sommergi bm n u - tata _al 4 ,.1  per cento. Budda · f tano dal dilettantismo. Tu.tta-clcplz alt ri mondi. Lì ha , Htl clea.1·i. le misteriose mancanze · era m · possesso del 12 per ; via ritiene che alcuni autoti 
contrat i s ull 'Etna, a quot'* di energie elettrica. lo spero- · cento. Leonardo del 6,5 New· 1 ; sono stati condizionati mes-1.100, n1![[e vtci.rumz.:J della sU!/: namento del sommergibile ' ton ed Einstein . ��t.l set te �er j f saggeri dei mondi astrali, 1n a-
r.asa di ca m paçma, nella ve1·déj atom ico sovietico, il dt·amma· , �ento. La capaczta int�lle ttwa . t gari senza saperlo, Giulio Ver·• 
solitudine di c01zt rada Siiilti . tico falHmetltO · dell 'Apollo 13. . e andata au mentan�o' ma C� · · ne per esempio e Alex Ray-
Maria la SU�lta. Essi scendortd In proposi·tò il nos t ro i hter� ' 1t-e vuole per ragg_zung_o;re �l ; · mond, il padre delle strips di 
dai dischi e glt « parlano »f locu. t0 1·e a!lèr.ma . di essere s ta�  trentO; per cento dz cut sono ! 1 Gordon e dell 'impero dei Minù, 
q u t  è bene ch.iar·ire però eh� to info rmato in precedenza dotatt t nos�ri contem poranei; ,, Insomma ali UFO es,istono. 
il linguaggio è PJJ,ramente in · dhe sarebbe; accadu to qualco 1 · del cos??lo, t quali �rasmetto- ; l .gli esseri siderali esistono 
t ellettivo come cmnunicazion9 sa di grave, Glido aveva dettd no medu;mte. l� cost�et ta !o-r;:; persino Oberth �d Einstei1ti 
<c genetica mentale >J. << Essi »1 sull 'E t na Adbniests , uno di es.: l za genetzca mtellettwa la CO• , am misero l'esistenza deali og- 1 
arrivano dalle Pleiacli , da At� si; S i.ragUsci ne scrisse inutil• noscen.za. ( getti volanti. L'a/ferma con 
ta. Centauro e non si appale·' mente alla NASA avvertendo l'orgoglio di une certi.fìcazio· 
sano al grosso pu1J lJlico per- delle previsloni di guai. Quelli l Secondo Sitagusa tra nol i ne di prima cl.asse il nostro 

l · 1 i l i bbl , d l '  UFO ..., h 1 circolano m olti astrali appa ... 1 • t l t ·z l . i c ze a r ve az one pu ica sa- eg z "on se erzano: sor- 1. r.;n tement e terrestri; gli ini-
j
' m er ocu ore · z qua c poz c 

rebbe tonte eli caos e di maJ vegliano le missioni lunari an- annuncia che t< essi » torneran-. . <::iati  li riconoscono per n j(L-rasma intellet tuale. « A noi che perché del nostro satellt- .1 scino straordinario ed i l  po} no a visita?·lo sull"'.Etna, ché le 
hon importa che ci conoscla� · te ne hanno fatto una base, tere att ratt.ivo che errumano." notti sono propizie. Speriamo 
,__ dicono ···- ma che conoscia7.1 un osservatorio. E con palese Egli ne ha individua ti parec-• . nelle buone noti;:!ie an che se 
tt:t ciò che vogliamo dirvi . ,. soddisfazione Eugenio Siragu- chi ma è r< top secret. ),, Intatti' l'Apocalisse è vicina con i suoi 
F:uoenio Siragu.sa la parte det• sa mi mette sotto il naso la' quattro cavalli. Uno tu Hi-tler, 
la 1'"ist retta èlite: infa t t i  egU è no t izia pubblicata recentemen- 'parlo,re significhet·ebbe gincar.·. ne rimangono tre e se fossimo • si tutto. L 'impiegato al comu- · 

·quel che si dice un c< opera..!; te da molti . giornali su certi ne iniziò il suo cond'i<.iona- un'umanità più religiosa, piit 
tore "· cioè 1m individuo ifi « monumenti ,, rilevati loto- mento nélle prime ore eli . un ; casta ·ed onesta ne udrernmo 
condiz·ione 1nentale -c spiri tua' g raficamente sulla · Luna e che mat tino d.i t ren ta fré arm i ad• , ' il lontanissimo ambio. 
le tali da essere un tt·amitè�; Cascano adito a perplessi tà sul- dietro. A:�pet tava il /ilo bus in Poi suonarono alla porta dt 
In Italia ne esistono alcuni. v l 'intervento di esseri razioci - · d casa Siragusa, non era un mes-' 

· t 
. pzazza. e·i Martiri.· prospicien- ·, sono pure i cc condi zionati », .�rtan t i ed intelle tualmente sm- te il mare . Mentre guardava saggero cosm.'ico. Era soltan to 

quali si avvicinano alla verit4 litppati. Le prove fotografiche l 'acqua che si indorava dei ri · il postino; all'operatore cala-
a s t rale perché creclono e 8� sono in possesso della NASA flessi del sole nascente vide nese arriva corrisp(mdenza pu . 
"re parano alla suprema rive.! l e · dell 'En te spaziale sovietico. re dall 'estero. Sulla porta c'è "' improvvisamente nel cielo un , la:�ion<J. :; ! Ques ti · monumen t i sarebbero cerchio bianco mercurio che scritto (( fratellanza cosmica » 

Nel mondo qli operatori so.o;� ì s.tra.nt e perfetti  obelischi pi- si muoveva pulsando a sisto - e si vede che tunzionJ. almeno 
no 1Joco pi ù di t ren ta , i c.ondt- : i ramidali. le e diastole. Il cerchio diven• · sotto torma epistolare . E' già 
�ionati sono alcune centinaia. , · Che q'l!-cilcosa sia stata os- ne sempre più zuminescentè\, qualcosa. Intanto, Per favore, 
F: c rescono di n um ero. Nono�\ servata è · indttbi tabile, tutto si sino a quando gli tu possibile . leggete l'Antico Testamento, 
st a nte i tenta tivi contrari de!: , trat ta però di in terpretarla dist inguere un oggetto a /or- · Isaia, cap. 60, ver. 8: «Chi .son 

qoverni la verità sugli UFO stl · per il  giusto · verso. Gli amici ma di cappello da p ret e. Da costoro che volano come nu-
/n lenta m en te strade•. Tuttavia1 · · degli astrali la ritengono u n 'al- quello oggetto usçl improvvt.: vole, come colombe ai loro 
se vuol da1·si credito al Sira·i ' tra prova che. solo la nostra so un raggio che lo invest ì  in ; sportelli? ».  La risposta l 'ave-
qusa non rimarrebbe che tar · 1 ignoranza ci induce ad igno- pieno mentre l'alone si ingran-'-. te a portqta di rrz.ano. Come 
fagotto ed espatria1·e dal mon-1 � rare. Volutamente. La conver- diva. Dopo di che il disco vo- · . det t o  prima, nasta. credere, 
do. Arnmenocché non si di- l · sazione si s/rangia in termini lante sparì. (( Ebbi una strana . /ortissim.amen te creclere. Ecco 
strugga l'im,pero dell'odio e: di immaginazione: << Non so:1o Ee·n saz:cne come se mi fossi 1 t utto.  
della sopraffazione. " Essi "1! : né un pazzo né un allucinato trovato in un altre) posto dove 
vogliono clie gli uomini al pift�j - dice il _ S�ragtt_�U:_ - così

_
ço.:.. tutto fosse perfetto. · Qua:1do, 

;presto si decidano a mettet:é· l me non lo song coloro i qua- il fenomeno finl ·mi guardai' 1\'IASSII\10 (.\\fORLINGUA 

C hi , c ome no i de l CUN ch e  suo tem p o  abbiam o  avuto diret·tamen te a ohe fa 

r e  oon G e orge A dam ski , à per �orma di c o se porta t o  a tare un pa�allelo 

:Lra il  " c on tatti ata " ameri cano e 1 suo i  suc c e s sivi emuli , non può però 

non a s sumere un atte ggiam ento e stremam ente s cetti c o  e ori t i o o  nei con­

�ronti del n o strano Eugeni o s iragusa e de l l e  sue a��erma�i oni . I l  "m e s­

saggi o "  è �ondam enta lmente l o  ste s s o , i n  ef':tetti . Ma a di fferenza d�. un 

A damski , ohe di e lementi prob anti a par ziale s o s t e gno del le proprie di ­

chiarazi oni si  à c o s tantemente s for àato di pro durne ,  S iragusa :fonda i n-
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Centro Studi fratellanza Cosm_iCa G LI OPERATORI  A M I LANO (In ordine alfabetico) :  

C A R U SO ORLANDO Vi a Cherubini  2 - 201 45 M i lano 

CASTELLANA I G N AZ I O  

DA I W. : LL I  R O B E RTO 

G R A N D E P I ETRO & F I G L I  

Via G i ovanni da Procida 21 - 201 49 M i l ano 

V i a Rucel laL '.!Ol.A - 201 26 Mi lano 

Via Lazzaretto 200 

DAL CIELO ALLA TERRA 

M O N G UZZI C E S A R E  

P I R A i t� O  AL F R E D O  

R I Pt\ IA O N T I  R ITA 
S E R R A  G I O H G I O  

S C H I.ft i T T  G I O VA N N I  

(nuova Cassan�se\ - 20090 Segrate (Milano) 
Via Bolzano 6 . • 201 27 M i l ano 

Via . M ontessorl 9 - 201 38  M i lano 

Viale M onza 61/A - 201 25 M i lano 

Via Pasquale Sottocorno 54 - 201 ?.9 M i lano 

Via C .  G o ldon i 62 - 201 29 M i lano 

T a r i a b i lm e n t e l e  aue a s s e rmi o n i  su di un a t t e ggiam e n to m e s si ani c o· da l la· 
t i n t e  ap o ca l i t t i c h e . C h i  ha f e d e  e " c r e d e '' i n  lui e nel c on t enu t o  dei 
su oi · "me s s a g gi '' di �o nte ex tra t e r r e s tr e  sar à salva t o  dalle i mm i ne n ti o� 
t a s t r o ti o h e ,  fru t t o  della m o d e r na " s cien •a a e n s a  c o a c en m a " , di strugge­
ranno que sta um a ni t à  c o rrot ta e p e rve r s a  • . Chie de r e  d e ll e  prove più o m� 
no

_ 
c onvi nc e nti sar e b b e tut to s omm a t o  alqua n to b la sfemo , vi sto oh• e gli 

e i suoi s e gua c i  hann o, oon a c c e nti pro te ti oi , t o talmen t e  r e i n t erpre ta­
to la Bi bb i a a l la luc e  della r e a l t à  s enma t e mpo dei "diaohi To lanti " , · 
da ndo in tal m o do origi ne a quella che è ormai diT e nu ta una Tera e pro­
pria s e tta r eli gi o sa ,  oon un capo da l l e  Tir t ù  oari sma ti oh e  ( i l  S i raguaa ) 
e num e r o s i  " a p o s toli " ( i o o l lab orato:ri del " oon ta t ti a ta " ca tane s e  oh e ,  
riuni t i  ne l suo " C e n t r o  S tudi Fra t e llanma C o ami oat" e d  anch ' e s si in c on­
ta t t o t e le pa ti c o oon gli Extrate rr e s tri ormai e ensa messi t e rmini de �ini 
t i  " eli A ngeli d ell ' A pooa li e s e ", c onducono da tempo e con uno z elo e d  un 
im pe gno non c om uni una in• tanoabile e diain t e reaaa t a  pr e dica sio n e ) . 
Si tra t ta dunque ormai - oom e giu s t� 
m e n t e  rileva su I L  TEUPO Maa aimo O a­
porlingua - di una que s ti one di fe de .  
I "m e s saggi " �iclo e ti la ti 4el " C en­
tro S tudi Fra t e llan ea O o am 1 oa " ,  p e,­
raltro, s ono re golarm ente i nTi a ti ai 
gi orna li e ·alle age n sie cl1 e tamp a  del 
no stro pae s e ,  dando origine a d  una 
s i tua zi one ins o s tenibile p e r  quanti, 
oom e noi d el CUB, s tudi a no da t e mpo 
il fenomeno de gli VFO - ohe una sua 
pre cis a  oonore t e s sa obie t tiva pre s e� 
ta - in uno spiri to . di c o e r e n t e  r e a­
li smo ,  rifuggendo da tut t o  c i b che 
non pu� e s sere a lm eno in par t e  provA 
t o  o clooum e·nt a to • .  I l· m a t e ri ale divul 
gativo d el " C entro S tudi �ra t e lla nza 
C o sm i ca " ,  inta t ti , farà a em p r e  not i ­
zia p e r  la , a tampa , · aia c h e  ai int en­
da fare un " p e z zo "  di color e o un a� 
t i o o l o  di c o stum e  i ntri si di c om pre� 
sib i la ir o nia, a i a  ohe lo si u si c o­

m e " ta ppabuchi "  ri por tandone mt e gral 
mente il t e s t o a en 1 a  c omme nt o  ( q ui a 
la to ne pre s e nti amo un tipi oo esempio ) . 
Que s t o  i c oll aboratori di S i r a gu s a lo 

s a nn o  e, nel lo r o  a tte ggiame nto fide! 
s tioo, c o n tinuano p e r t anto a rivol­
g e rsi ai vari o rgani della pub blioa 
i nf o rm a zi o n e , i nclusi quelli che sul 

Un <m,essaggio selen ico' 
trasm,esso da un catanese 

Uno « scienziato extraterrestre » incontrato sul­

l ' Etna . ha assicurato che sul satel l ite c'è acqua 

Catania, 28  luglio d o  d i  un « disco ·· alante » ) .  
• j • • « Adoniesis >> avrebbe fatto � atterraggio de1 pr1m1 uo- rivelazioni che, per n momen-mmi sulla Luna non

. 
ha an- to, devono restare segrete, ma C!Jra convinto chi sostlen� che ha fatto anche sapere - infor .. s�a il nostro. satellite, �1a il ma una lettera circolare del p1aneta .T�rra, sono C<?ntmua- cc Centro studi Fratellanza �ent� v1s1tati da ess�r1 prove- Cosmica » _ che cc a circa 600 menti d� 3:1tri mond1, i q�ali, metri sotto la superficie della. per rag10m misteriose, s1 ti- crosta lunare è possibile ri'l.· 

ve�a;no. però soltanto a pochi tracciare gli elementi necessa-1 
imzmt1, e non fanno altro per Ti per la sopravvivenza del· palesare la loro pre�enza (vi l'uomo (acqua, ossigeno), sen­
s<;mo �olo alcuni �vv1stamenti za tar uso di scafandri, scorte 
d1_ « .dischi volanti » ) .  Uno de·: dt ossigeno e complicate tute gh 1taliani che �ffermano d1 .spaziali ». �ssere stati scelti per ma!}��. Dopo a.ver affermato che i 
nere . quest� contatti fra � te�- crateri lunari « altro non so­restn e gli extx:ater�estn è 11 no che coni provocati da 
catanese Eu�emo �1rag?sa il sprotondamenti causati daL 
�male. propno nel1 1mmmenza deterioramento delle numero­�ello sbarco. lunare, _ avrebb� i se cave1·ne esistenti sul sub­��uto uno d1 questi . mcontn . 1 ! strato del.la crosta lunare >> 
Stragusa - a suo du� - ha ·i lo « scienziato extraterrestre », 
incontrato alle due d1 notte, ,r secondo il Siragusa, avreb· 
nella Valle delle Aquile sul- � 1 be concluso: « Le nostre ba­l'Etna, lo « scienziato extra� l si spaziali installate da. milleP-­terrest.re Adoniesis » � che non : ni sul vostro satellite si tr�­potrebbe aver raggmnto la i vano nell'emisfero lunare ·m­
�perduta località se non a bor- . sibtle dalla Terra. Le zone che 

I L  TEJIPO , 2 9/7/1969  
i offrono maggiore sicurezza' 1 sono quelle superfici che sul-
1 la Terra chiamate " mari " ,, .  
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l o r o  o p e r a to hanno i ro n i z za to J poco i m p o r ta , p e r  lor o , i l  gi udi zi o a l­
t rui : i l  lor o o b i e t t i v o , e c i o è  c h e  de l la re a l t à c o n  cui si d i cono i n  
c o n t a t to s i  p a r l i comunque , s a r à  i n  ogni c aso raggiunto . 
P e r  n o i  d e l CUN , p i ù  ra z i ona li e pri vi d e l l ' e n tusi a s t i ca f e d e  ch e a ni ma 
i s e gua c i  d i  S i ra gu a a , i l  ri di colo � d  a nche la . sem p l i ce i ron i a  oos t i tui ­
e o cno i nve c e  qua l c o s a da evi t are ; e questo non perchè noi si t ema c i ò  c h e  
i s e gua c i d e l . " c o n ta t t i s t a " s i c i l i a no mostra n o · di non tem ere , ma s o l o  pe!:_ 
chè ri t e ni am o  che certe i ncau t e a f f e rm a z i oni , a n c he s e  de t t a te da l la buo­
na f e d e , p o s s a no s o l o c o n tri bui re a squa l i fi c a r e  l ' i n t ero prob l em a  a g l i  
o o o h i  d e l gra n d e  pubb l i c o . P e r  que s t o ,  a n z i , s i am o  sort i . Pe r re a zi o n e  a 
q ua n t i  i n  I t a l i a  cercavano d i  t ra s f o rm a r e  i l  p rob l e m a  d e g l i UFO i n  una 
o i a r la t a n e s oa b a r n o cona t a  i n t r i s a  di t e o a o f i a  s pi c c i o la .  
P e r  n o i  d e l  CUN , evi d en tem e nte  " i nte gra t i " ,  n o n  ha a l cun se n s o  ra c c o h j \ � ­
r e  i n t o rno a n o i  i poch i " E l e t t i " d i  cui s o n o  a l la r i cerc a g l i " a po c a l i t ­
t i c i " d e l C e n tr o di S i ragu a a ; a n o i  i n t e r e s sa conv i n cere , i nf orm a n d Q l o  e 

f a c e nd o lo ra gionare , pro pri o i l  pubb l i o o  i n  g e nere , ovvero q u e l la c h e  ri­
t e n i am o  la " no s tra " ge nte , che c i  � oara con tutti i suo i pre gi e d  1 suoi 
d i fe t t i . B o n  m i ri am o  a d  un perso na le " c o n ta t t o " o on g li Ex traterre s tri , ma 
o i  pro p o ni am o  s o l o , e s e nza c o n t r o pa r ti t e , di pre parare l ' o p i ni one pubb l! 
oa a l l ' i nevi t ab i le i n c o n t ro o o n  que s t i m i s teri o si visi t a t o r i , o i  a i a  da t o  
o no d i  vivere que s t o  e ve n t o . Noi tut t i  cre d i am o  c h e  quant o  s ti amo fa c e n­
do si dimostrerà uti l e , s e  non a i  nos tri t i g l i , a lm e no ai nos tri ni p o t i  
che vivranno ne l terzo millennio. I l  n o s tro � un f i ne s o c i a le .  
Non pos si am o  nè •o g l i am o , dunque , gi udi care ne s suno , m a  oom e po tremm o ,  di 
gra zi a ,  ava l l are o e r t e  m e tati a i ohe aff e rma zi oni 
di Euge ni o S iragusa se n za doTer ne cessari ame n t e  
c om pi ere u n  a tt o d i  f e d e ?  L a  re i no arna zi one , o� 
m ' à  noto , à una a ffa s c i nante " i p o t e si di lavo ­
ro " di que l la . gi ovane s c i e nza che � la para psi ­
c o l o gi a J e ,  i n  qua n t o  t a l e , n o n  d eve c ert o ess� 
re so t tova luta t a , come tut ta la f e nom e no l o gi a  
d a  e s s a  s tudi a t a .  Ma n e an che l a  para psi c o l o g i a , 
a tut t ' oggi , � i n  gra d o  di c o nvi n c e r c i  ra z i ona l 
m e n t e  che i l  S i ragu a a  pos sa e f f e t ti vam e nt e  e s a� 
r e  la r ei nc arna zi one d i  un a t l a n t i ano , vi s suto 
ne l mi ti c o  c on t i nent e p e r du t o  pri m a  d e l la sua 

Allora che cosa fece , signor . 
Sh·agusa? Loro hanno com inciato 

a tnsegnarml la geologia, la co­
smogonia, la fisiologid, tutte le 
scienze. Cosl per dodici a n n i .  M i  
ha n no fatto fare d e i  d isegn i .  M i  
h a n n o  ricordato che dod i c i m i l a 
anni  fa io ero studente a Po­
se idone , nell '  P.t lantide, quando 
l 'Atlantide spmfondò pe r la ca· 
d uta della seconda Luna.  Qul' l l a  
e r a  . un' epoca nwrav igl iosa. di  
bontà, di l eti z i a ,  d i  sap:gezza , err. 
l'Eden i n  Terra. 

da l se t t im a na l e G ENTE 
n. 3 3  del 13 ag o s t o 1969  

dis tru zi one a d  o pe ra d i  una " s e con da Luna " che , i n  e f f e tti , n e a n o h a  g l i  
s tudi o si d ' avanguard� a a o oe t tano oom e  causa dell ' in ab i s sam e n to de l l ' A t lan­

t i de , . la aul l a de l la o i vi l tà ohe p o tre b b e  g i us ti fi c are re p e r t i i nqui e tan­

t i q ua l i , a d  esem pi o ,  le oarte di P iri R e i s ( C fr . l ' a r ti c o l o  di Marco Va ­

ri anti a pg . � 5 ) .  Sori ve i nta t t i  i l  Prof . N i k o lai � i roT a 

da a S C I EN Z A  .E VI TA , Lug l i o  19 65 
Le ultime ricerche oceanografiche avrebbero dimostrato 
l 'esistenza· di un nesso fra la fi11e del periodo glaciale 
e i Inovimenti tettonici nella regione dell' Atlantico in 
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cui , verso il 9500 avanti · Cristo, si inabissò 
rioso c�titinente · scompar�.o.  Il � ' c�iluvio del 

il m iste­

basalto ' ' .  
v 

eli ]l" . ZIROV 

T RA le leggende giu nte fi n o  a noi 
ve n e  è u na · che già da circa 

due m i llenni e mezzo continua ad 
Interessare l 'u manità .  E'  la leggen­
do dell ' Atla ntide, u n  m istero tu t­
� � � � ·a i nsol uto . 

Platone ha pa rlato dell'  AtJantid t' 
d suoi d ialogh i « Timeo • è • Cri­

l a  .... Nel primo la leggenda è sol­
:_;l nto un episod io i l l ustrativo; i l  S<'· 
f •ndo invece è ded ieato interamen · 

t p  ad essa.  Pl a tone ha ci tato com • 
t n n te Solone ( VI secol o  pl' lma Ò' 
l ' l•� ra vol gare ) , il q ua le  a sua vol · 
n ·  a · ·cva sen tito · parlare dai sact. ; 
! l l t i d e l l a  dca egi;, i ana Neith d '  
: n 1 t e  u n  suo viaggio i n  Egittc : 

\J olto tempo fa, scrive 11 famosu 
fil oso t o greco , quando ancora in 
Egitto non vi era tino stato, al ·  
l 'estremo Ovest, nell 'Oceano Atlf\n· 
tico ( c h iamato dai Greci Mare 
A tlan tico ) ,  oltre le Colonne d 'Er· 
cole, si trovava un 'enorme isola 
ch ia mata Atlantide. Le dimensioni 
di quest'isola erano pari a Q\lelle 
dell'Asia M inore e della Libia mes­
se insieme. Un piccolo mare la se- . 
parava dall'Europa, tnentre . ad 
Ovest si stendeva un grandissimo 
mare ( Oceano ) . Al di là di questo 
vi era un vastissimo con tin ente 
( l 'odiet·n a A merica ) .  Ad Orien te 
l 'At lantide era abbastanza vicina 
al le coste della Spagn a, una parte 
della quale, dove sorgeva la città 
di Gades ( l'od ierna Cadice )1 appar· 
teneva ad uno dei t·egni deil 'Atlan · 
tlde. Va ri levato · che nel « Timeo • 

Platone defin isce con grande preci ­
sione la posizione del l 'Atlantide. 

Altri particolari riguardano i l  
clima straordinariamente piacevole 
e l a  ferti lità dell'AtlantldeJ la po­
tenza del re che governavano l 'iso· 
la, organizzata come una eohfede­
razione di dieci stati, l'ottimo pia­no regolatore della capitale, costrui­
ta secondo un sis tema circolare. I 
re d el l 'Atl antide condussero guerre 
di conquista sottomettenpo tutta 
l 'Eu ropa occidentale, rna f4rono du ­
ramente sconfitti dagli antenati de­
glt Aten iesi. Dopo un periodo ·di 
Inondazioni e di terremoti, ln se­
guito ad una terribile catastrofe, 
nel corso di una notte e .di un gior­
no l ' Atlan tide fu iilgl)iottlta dagli 
Abissi del l 'Oceano . · , 

Grazie . ai dati relativi all'eser­
cito e a l la flotta dell 'Atlantide, . ri­
portati da Platone, si  può far am­
montare approssimativamente a<l 
ukunt milioni il n umero · del suoi 
abitanti. I fatti i nerenti alla guerra 
tra gli a bitanti del l 'Atlantide· e· gli 

ntenati degl i ateniesi · sareqbero 
vvenutl novemila anni prima . del 

via ggio di Solone in Egitto, s�con­
do quanto riferisce Platone. Il che 

lgni fica che tal e  gu·erra si  � svolta 
l l ' lncirca alla m età del decimo mil­

lennio prima dell 'Era volgare. Pur· 
tropJ)O, Platone non d ice clò che 
più cl interessa: quando andò d1· 
L trutta l'Atlantide? 

La m�tggior pa rte degli stqdlosl 
di . -ogn i epoca e di . tutti i popoli  
han no sempre con siderato <'On l'n· 
credu l ità la l eggenda riferlttl da 
Plat,one. I n  e.ft'etti ,  la descr·i�ione 
troppo dettagl iata della capitale del­
l 'Atlantide, del 1 e  sue dimenJ)ioni, 
delle mura ricoperte di  stagno, ra­
me e latta, de) ] a  flotta .da guena 
e del le sue n avi  straord i nariameu­
te simi l i a quel le greche, d l fficl1 -
mente può essere accetta ta per ve­
t · a .  D'al tra parte, non si deve d l · 
mentlcare c h e  Pla tone era un uom0 
• le) suo tempo e del suo popolo. 
· · che tu tto ven iva da luf pere€· 
• l t.o e ri fatto attra verso i l . ·prlsmél 
' •� l l 'ellenismo. Egli non poteva raf 
i •.:m·arsl l tem pll  de l l ' At lant ide di 
� · ··samente <la quel l i greci , � co� '  

navi, ecc. 
Partendo dal princi pio che qual 

1 asi narrazione storlco-geogruflco­
Tttet·a r i a può con tene t'e un . grano 
di realtà, s i può giu ngere alln con · 
• lmdone che il ricordo del 1 'Atlantl· 
dP è verosi m i l e . M a a ciò si oppon· 
w.ono due fatti.  I l  primo è che nel-
l 'Oceano A t l a nticò non vi è mal 
stata terrafeJ ·ma da q u a ndo esiste 
l 'uomo. Il secondo è cpe, a l l 'er�oca 
della scorppélrsa deWA tlantide, ; in 
nessun posto de l gloho · terrestre vi 
m·a una civi ltà cosl progred ita , in 
!trado di  lavorare i meta l l i ,  costrui­
re città,  ecf' , Né la  storia né fa r­
<� heologla conoscono u n a  simile cl­
vi ltà es ist ita dodici m l l Jenni fa, seb- _ 

bene oggi s tano noti cen tri abitati 
di tipo citta d i no ( in Palcstlr)U ) che 
risalgono al periodo t�a i l  s ettimo 

· e l'ottavo m i 11ennio prJma dell'Era 
volgare. 

Tuttavia, un accurato esame crl� 
tico del l ' A t l a ntide di Platon� rivela 
che l :mol ùbitanti st tro'vavano 
ancora in uno stad io tipico del pe· 

.. riodo d i  trn n�l zione fra il n eolitico 
e le ere del metn l l i ,  val e a dire 
nello stad io del calcolitico. Tale ' sta­
dio è cat·atterizzato d a J la conoscen ­
za dei metal l i  n l lo stuto n aturale 
che vengono l avorati a freddo. Rl: 
carderemo ·che il più antico calco· 
lite, datato con esattezza grazie al · met�do del radioca rbonio, e cioè 
l'Oconto t r·ovato negl i Stati Uniti 
risale all 'ottavo m i l l en n io prim� 
dell'Era volgare . La civiltà del-

· 

,l'Atlantide di Pl atone è più vipi na 
alla cu lt�tra degli A� tec h i e , del 
Maya dell'America Centrale e al co­
siddetto Egitto pred inastico ( V  m l l­len n io prima del l 'Era Yolga re ) .  M a  
anche così, ner accettare l a  versio· 

· ne dl Platone occorre riconoscere 
che per una causa qttals iasi 1� · ci­
viltà del l ' A t l an tide sC sia svt l u ppata 
più in fretta che in a l tri  posti. I n  
genere tale supposiz ione non è in· · 
verosim i le , anche se sembra più 
reale  che P l aton e, essendosi t;ervlto 
di font i a noi sconosc iu te ( come ri­
tengono vari studiosi ) ,  abb i a  de· . 
scritto la tarda cu l tura del l ' Atlanti· 
de, forse risal ente al V-V I I m i l len· 
n io prima del l 'Era volgare. I n fatti 
noi noa conosciamo quando esatta· · 
mente li l i  u l timi resti d el m iRte­
rioso con tin ente siano sprofon dati 
defi n i t i  vamen'tc n el l 'oceano . Secon-
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do i 1  noto ' hiogeografo svedese Re· 
.né ì\1 a l a ise ciò sarebbe accaduto 
nel  X I I secolo prima dell ' Era vo'i­
g;.lrc!  

T , a  q uestione del tipo di  cu l tura 
d c l.l ' A tlantide è jmramen te specu· 
l a t t va e, forse, secondaria. Er-;Ra po­
trù avere una risposta sicura sol· 
tan to dopo che si saranno scoperti 
i resti di questa c i vi l tà.  Nessuna 
ricerca Rt.orica, etnica , filologica o 
d i  genere analogo ha dato né po­
tr;'l dare una so l uz ione pos itiva o 
n egativa del prob lema . Occorre pri­
m a  di tutto d imostrare la rea l tà del · 
l ' A  t la ntlde in q u a n to oggetto geo­
lngico-geografico .  So l tan to ar.cert; n·; 
do la Rtoria geologica del l 'Ocea n ·· · 
:\ t! antico, particola rmen te c! el J H'  
rioclo gl acia le  e po:-;tg lacia le, in rri ) 
comitanza con ricerche ocea nolog: 
che nel Nord-A tl a n t i co, Hl  po l i  · •  
s velare questo seco l <l rf'; mi�tE:ro.  ���' 
la geo logia e 1 'oceat w iugi < •  r i · �p ·  
deranno qefìnitl va men le e (': t L� ·� : · • : . 
ca mente pi no, il prohlema d (  ; 
l ' Atlantide nol'l esisterà più e d1 · 

tvrà �sser� cons iderato come a ppa 1 
tenente al campo del la pu l'a fa nto· 
sia. M a  in questa nostra esposiz io­
ne cercheremo <l i dimostrare che 
la sclenza1 <l ll'pone già di  mol ti dati  
t n  favore del l 'es isten za del l ' A tlan·  
tld e . . 

Tra l geologi e gl i oceanologt esi·  
Rt.ono du� scuote, che ;,;tan no su 
pos i�iont · dlatpetra l mente opposte 
per cluan to concerne la natura e 
l'orig ne <f eglì oceani . Oggi sul pre­
su n t9 luogo de l l ' A tlan tide v'è l 'ocea­
no profo!ldo di versi ch i lometri . Sè 
l ' A tlantide si fo�se trovata qui ,  i n 
u n'epoca geologica non remota u n n  
cert� pa t· te del l'oceano �arebhe do­
vu ta essere occupata dalla tet·t·afer· 
m a. Il eh� con trasta con la conce­
zion e del lcara ttere permanente de­
gli oceani �astenuta dagli studiosi 
americani ne1 le 1me diverRe varian· 
ti, lvi compresa l ' ipotesi de� J 'espa n­
sione d eli� · Terra. Secondo tale ipo· 
tesi gli ·ocr.an i esisterebbero da sem­
pre. negli stessi luoghi e quasi con 
le stes�e di mensioni di oggi . S'in· 
tende che in tal caso non si  può 
parlare. df!!ll 'eslstenza dell 'Atlantide. 
Molti CJtudiosl sovietici ritengono 
invece cpe· dove oggi si trovano 
gl i oceani potevano e!1servi in pas· 
sato n·otevoll massicci di  terrafer-

. .  
· m a  in ·seguito i nabissatisi . � da ta.­

le punto di vista l 'esistenza dell 'A· 
tl a ntlde diventa pienamente possi· 
bi l e. I l  più giovan e  di tutti gli  ocea· 
n i è considerato l 'Atlantico, che è 
stato teatro di u n 'impetuosa �tti­
vità geologica e vulcan ica. 

Poiché l'Atlantide si  trovava nel-
. l 'Oceano A tlantico dove era esatta­

mente? Molti ( tra cui l 'autore del 
presente articolo e E. F. K haghe­
mejster ) hanno. avanzato l ' ipotesi 
che eAsa fosse in qua lche modo le· 
gata al l 'altipiano subacqueo sul qua. 
l e  si trovano oggi le I sole Ai;zorre. 
I dati delle ricerche oceanografid� e 
dell 'ultimo decennio presentano ·�f ·  
fettivamente u n a  notevole ' somi· 
g l ianz11 tra la topografi a  di que . .:;ti 
l uoghi e l 'Atlantide descritta d3 
Platone. · 



Secn nùo le ind ica:�. i on i  d i  Pl ato­
n e  l 'A t l a n tide era un paese mon ta­
gnoso. Di c onseguenza,  n e l l 'Ocea n o 
A t lan tico dovrehhe esservi u n a  va­
sta regione mon tagnosa i m m ersa 
n e l l 'acq ua.  Ed effettivamen te le spe­
d i z i on i  ocea no log iche del X I X  e del  
X X  Rel ·ol o hanno s tabi l i to con cer­
tezza l'e:;isten za d i  un g iga n tesco 
sistema mon tagnoso che si stend e 
da un d rcolo polare a l l 'a ltro, pas­
sando q u as i  al çen tro dell'A tlanti­
co. Ta le sistema h a  una sol uzione 
di  -con tinui tà nelle v icinanze del­
l ' E q u a tore, e pet:ciò s i  può parla re 
di  due catene:  la Nord-Atlantica 
n ell'em isfero setten trion ale e la 
Sud-Atlantica in quello meridionale.  
L'autore di questo art �colo col lega 
l 'esistenza del l 'A tlantide d i  Platone 
con la pri m a  catena. 

Il s istema Nord-Atlantico è com­
pos to da due catene montuose pa­
ral l ele , .separate da una stretta e 
profond i..;;si ma pianura. A tale p ia· 
n u r a  può essere col legata l ' indica· 
zione di  P l atone circa l 'esistenza, 
n el  regno pl' l ncipale del l 'A tlantide, 
d i u n  gru nrHoso canale d i  lrrlgazio· 
ne che scorreva (\ I la periferia del­
l ' n l t lpiuno su cu i si trovava il . re­
gno , c i rcondato � Nord , Ovest e 
Sud d a  potenti Cé\tene montuose, 
Ta le ca na le era asRpl utamente i ndi· 
spensahlle sta CJllU le i mpianto d i  
migli.ol' ia ,  sta per rego lare l o  ·scolo 
d el le acque che F.l accumulavano 
nella  Pianura Centrale, 

La catena Norct·A tlantlca · è alta 
in media quatt ron) l l a  metri . Le sue 
pendici or i en ta l i e occidentali han­
no u n a  serle  d i  gq.ld ini a terrazza 
ricoperti da uno s pesso strato di se­
d i menti , sl?gno che l 'affondamento 
del l ' A tlan tide sarehhe avvenuto gra.' 
dual mentf], a sbal z i , e che tn  un 
primo tempo l ' imJllersione non sa­
rebbe �ta ta molto profonda . Di ciò 
parla anche Platqn e , 11 q uale pre­
cisa che dopo lo sprofondamento 
del l 'A t lan tide i l  111are era rimasto 
l m praticabl l e  a causa del la  grande 
q u a n t i tà <li fa n go e di  melme\. · 

Nel l 'ul t imo decennio le sped iz ioni  
oceanologlche hanno raccolto tra 
l 'a ltro materia l i  che testi moniano 
come la cessazione del periodo gla-

. ciale  in Europa e nell 'America Set­
ten triona le  sia stata provocata ap­
pu n to d a l l 'inabissa mento delhi ca­
tena · mvntuosa , vale a dire d a l l a  
scomparsa del l 'Atlantide . .rrale tele a 
è stata avanzata qu as i contempora­
nea mente e autonomamente dagl i 
studiosi �;ovietici Vluù i m i r  Ourucev 
.e Ekaterina Xhaghemejster e dal­
l 'at lantologo sved ese Eené Malalse. 
Questi studiosi hanno col l egato la 
causa del l ' inizio e della fine <lelPul­
timo periodo glacia le con la d ire­
zione d e l l a  Cor.ren te del  Golfo e con 
l 'Atla n t i  de. Quando a ncora esisteva 
l ' A t l a ntide ( su lla bpse della catena 
Nord-A tlantica e qel l 'Altipiano del·  
le  Azzorre ) , essa p barrava al le ac­
que ca lde l 'accesso a l le coste del­
l ' Europa. Quando si i nabissÒ, la 
Corrente de l Golfo fi i  fece strada 
ti no a l l 'Europa portando con sé i l  
ca lore c h e  a poco a poco doveva 
sciogliere 1 ghlacçl. I rt l levi del·  
l ' idrologo soviE'ticQ M .  Ermolaev ri­
velano che l 'attuale  regi me del l e 
acque del l 'Ar.tico si stabill circa 
dodicimila  anni  fa. Questa data è 
a nche q uel l a  del l a  fi ne del periodo 
glaciale in Europa e nel l ' America 

Setten trion a l e, come è stato con­
fermato da n umerosi accerté!menti 
efl'Pttu a t i  con i l  metodo isotopico 
d e l i <1 C'ron ologi a 9�so lu ta .  

V I  :-: u n o  a n (· f lc a l t re d t most�·azloni 
i n  fa vore del  n esso tra la fine rlel  
p ;.. t' iodo f! l é.I ( ' Ì <J i c .  c i m n v i m c n t i  tet� 
to n i d  JW l l a regiupe d c i i ' A t l a n tieo 
setten trionale.  Già nel . f91 3  11 geo lo· 
go francese Pierre Termler avev(l 
espr�sso i l parere che un pezzo dl 

• lava vetriforme d i  tachil ite, rlnve· 
n u ta sul fondo de l l 'oceano a norc.l 
delle Azzorre , avesse po'tuto �olidi· 
flral'si so l tan to in condlzlont subae· 
ra l l . I l  biogeografo svedes� RenG 
M a la lse u i l  geologo francese J. 
Bourcart hanno notato che due 
campioni d i  terreno pre levati dal 
fondo del l 'oceano ad ovest e ad est 
della catena Nord-Atlantica t'Ono rl· 
su lta ti d i  n u tu ra d iversa . M�n tre U 
campione del versa n te occ id enta le 

L'Oceano A l la u llco sl trpv� 'fl di sv· 
pra di una terra a mefà e�nlccatp. 

era co.stltu ito da com}lne melma 
ocea nica, que 1 1o del ver�ante orien· 
tale si è ri ve lato di  origine glacla· 

· le, evidentefuente traspprtato dagli 
. iceberg. Di conseguen �a . nel pe· 
riodo d i eP.pa nsione deJ gh i acci la 
caten a emergeva dal l ' �cqua e se­
gnava fl con fi n e  tra l<� cp lda cor­
rente del G ol fo , che p a l  sud si 
muoveva l u n go le pen cUci Qcclden­
t,al i ,  e la rorren te orlentale che 
scorreva 1 u ngo l.e coste (lel l '  At l a nti­
de, fredda � trasportatr ice d l  ice­
berg. S u l l a  c ima di uno clei monti 

' subacqu ei , ch ia ma to • A t la n ti s » tn 
onore d e l l a  nave ocea pograflca 
american a , � stata pescpta c<m una 
drag� una ton nel lata di stra n i  di· 
sch i calcarei . Il loro d i�metro è di 
circa 15 cen t i metri , lo  flpessore di 
ci rca ·4 cm. 'Da u n a  parte sono ab· 
bastanza l lsci ,  dal l 'a ltra rugosi e 
con un a rient ranza a l  cen tro come 
se fossero dei pia tti . Lo strano 

· aspetto d i  questi d iflchi f<:l pensare 
più ad u na loro origine çtrti ficiale 
che non ad u n a  n atu ra l e, I noltre, 
gli esa mi con le radia�loni al car· 
bonio h a nno rive l ato e h �  doq ici m l la 
a n n i  fa i d l sch i si trova vano i n  con­
dizioni  � u haera l i .  Di cpnseg-uenzn, 
la montagn(l � u hacq ue·a A t l a n t is  et•n 
u q u e l l \:poen un ' iso l a ! · 
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A n ostro parere, l 'Atlanri d e  s i  
co mponeva d i  tre parti principa l i :  
l ' isol a settentrion a l e  d i  Po�eido -
ne, la più grande, s u l l a  base del· 
l'al tipiano d e l l e  A zzorre; l a  stretta 
iso l,a centrale d i A n ti l ia ,  situata più 
a sud ; e l 'A rci pel ago Equatoria l e , 
ch e  giungeva quasi  a l l 'Equ atore n el. 
la regione del l e  od i erne rocce di 
S.  Paolo. V i  sonò dei  fatti che indi·  
cano come anche la pa rte m erid io­
nale  d el l 'A t l a n t i d e  fi n o  a non molto 
tempo fa era suhacrale.  La sped i­
z ione oceanogra fica svedese del ·  
l ' •  A lhatros • ha effettuato rilievi s u  
un 'n l tu t·a s ubacquea t r a  la catena 
Nord-A tlantica e J a  Sierra Leone. 
Tale a ltura è u n contrafforte d e l l a  
catena.  I n  un campione d i  terreno 
prelevato · dal fondo dell 'oceano si 
sono trovate del l e diatomee, che 
sono a lghe d'acqua dolce, a J J o  stato 
puro, non mesco late ad a ltre spe­
cie marine.  R. Malaise rltien e ra· 
gionevo}mente che le  alghe proven· · 

gano da quel lo che un tempo era 
un l ago d 'acq ua dolce, ora sprofon­
datosi per più di  tre ch i lom etri . 

Forse, il nav igatore cartaginese 
Ganone . ( V I  seco lo prima dell 'Era 
volgare ) fu testimone del la  fine de· 
gl i u l tim i · resti  d e l l ' A t lan tide n e l  
S u d ,  potch é , secondo qua nto egli 
ba raccontato , l e  sue navi c;J d ihC\t· 
{erono non meno d i  una sett ima na 

· vicino a l l e  rive di un paese che 
giaceva ad ovest d e l l ' A frica, più a 
sud del Senegal ,  e d a l quale fi u m i  
d i fuoco scen d evano in mare. Te­
n endo conto d e l l a  velocità delle an­
tiche navi,  Ganone e i suoi · com pa· 
gni si  d ibatterono tra i fi u m i  d i  
fuoco a non meno d i  m i l l e  ch i l o­
m etri di d istanza ! Non si t rattava 
d u nque del l 'eruzione d i  un vulca­
no, ·m a  di un vero cataclism:l.  

Abbiamo con front ato piv dl ci n· 
qua nta date ct·onologiche, astro no­
m iche, cl imatich e, geologiche e sto­
rico-cu l tural i , al fine di stab i l ire un 
n esso tra esse e la su pposta scç>m· 
pa rsa del l 'Atlantide. Ciò ha perme�­
so di stabil ire la data del la  catastro­
·fe con la maggiore . approssi mazio· 
ne. A nostro parere, tra i l  clod ice· 
simo e l 'ottavo m i l l ennio · pri ma 
d e l l 'Era volgare · n e l l a  storia del·  
l ' A t l antico settentrionale e d e i  po­
po l i  rlvieraschi a ccaddero clegli av· 
venlmeqti di importanza ecceziona· 
le.  Essi f u rono provocati da u n  
grandioso catacl isma vulca nico e 
geo logico e hanno trovato u n ' eco 
n e l l a  memoria del l 'uma n i tà .  Si · può 
su pponre che tu tti  qu esti fatti sin· 
no in rapporto con la scompa rsa 
d e l l ' A tl a n tide. Per i l momento l a  
d a t a  d e l l a  fine del l 'A t l a n t ide può 
essere stabi l ita molto approssimati­
v a men te verso i l 9500 pri ma del­
l 'E ra volga re , il che concide con 
la data tradizion a l e  della l eg­
gen da di Platon e sul l a  guerra tra 
gli  abitanti del l 'Atlantide e gli  a n· 
tenatt d egl i a ten iesi . V'è an che mo­
tivo di ritenere che l o  stP.sso ina­
bissamento del l'A t l a ntide sia avve­
n u to in d u e  tappe . La prima, pro· 
ba b i l m en t.e, si è a vuta tra il 1 :3000 
e i l  1 0000; la sec�._mda,  molto più 
i m portante, tra i l  9000 e 1 '8000 pri· 
ma d ell 'Era volgare. M a  anche do· 
po di allora ri masero ancora dei  
piccoli resti d i. terraferma sul luo· 
go de l l 'antico continente ( Posei· 
do ne ) .  

Ed ora, q u a lche pa rola sulle cau· 



se del l a  scomparRa del l ' A tlantide. 
La sua fi ne era i n evi lsbile oppure 
si è trattato sol tanto di una • ca­
sualità geol ogica ,. ? A noi sembra 
che l 'A tl a n tide fosse con d a n n a ta 
a scom parire a causa del l e  proprie­
tà spec i fk h e  del l e sue rocce. Spe­
cia l i  �tud i  su l l a catena Nord-Atla n ­
tica, errettuatl m i su rando la \'elo­
cità del passaggio nel le  onde nei 
cas i d i  terremoti o d i  esplosioni ar­
tificia l i , h a n no rivel a to che la · base 
del l a catena e le  pro fon de « rad ic i • 

sotto di e�sa si compongono mol to 
probabilme n te di  hasa t to, il qua le 
presenta tre part i cola ri tà curiose. 
In primo luogo, il basa l to solido è 
più denso di q u e l lo l iqu ido e, d i  
conseguenza. a ffon d a  i n  esso . I n  
secondo luogo, s e  s i  sottopone i l  
basa lto ad u n a  pressione elevata 
i l  suo pu nto di fusione si abbassa 
e q u i n d i  esso si  t rasforma ln ec lo­
gite, che è u n  m i nera l e più denHo. 
I n  terzo luogo, u n a  componen te · del ba�alto,  l 'olivi n a ,  su bendo l 'a�io· 
ne d e l l 'acqua e perdendo calore si 
trasforma in serpent i na , un m ine­
l'ale meno denso.  Tutte queste par­
ticolari tà fanno sl ch e le costru· 
zioni in basa l to nelle vicinanze 
dell 'oceano possano, nei primi sta­
di del la loro esistenza , elevarsi al 
di sopra del livel lo del mare. I n  
segtùto, n e l l a  misura i n  cui s i  fon- · 
de la base basa ltica della costru· 
zione, questa incomincia ad abbas· 

sarsi per poi scomparire sotto le 
onde del l 'oceano . 

Geologicamente, l 'At l antide è sta· 
ta un continente tardivo, campo-' 
sto 'principa l m ente d i basalto. I n  
c i ò  essa si d istingueva dag1i altri 
con tinenti,  i cui stra ti superiori si  
com pongono di granito . Il  gran �to 
deriva per lo · più da u n a  tta· 
sformazione d el l e  antiche rocce l;e­
d imentarie sotto l 'azione d�l ca lore 
interno del la  Terra e della pressJo- · 
ne a gra nde nrofon d ità . Perciò esso 
è in f! Uantità l im i tata, e negl i sta­
di niù ta rdi del la  storia geologt'c : 
della Terra è stato sempre più s . 
stitu l to dal  ba�a l to, che costituisc 
Ja massa nrincinale degli  strati ni 
nrofond i del gl obo terrc�tre. Cmbe ha fatto m·esente lo stud i oso V. Be­

.Jousov. mentre nel passato � remoto 
de1 1 a  Terra hanno preva Iso i pro­
cessi  di • granitizzazione • .  n egli Rtadl  più tardi ha preva lso la • }'ja. 
sa l tizz;:j z i on e • .  Si è veri fica to, pa 
detto Bel ousov, i l c d i l uvio del l!>a­
salto •. Il processo di hasa ltizza· ?.ione è accomnagnato d a l l 'assalto 
de�H ocean i alla terraferma , Q'al· 
l 'oceani zzazione e dal la formazione 
di  costruzion i e continenti basai· 
tlci, geola!licamente di non lunga 
durata. L'Atlantide fu appunto llflO 
di tali COl1 tinent1 basal tici.  A ttu�l· 
mente è stato accertato che l a  na· 
sclta della catena Nord-Atlanttca 

risa l e  ·a non più di d ieci milioni 
dl  anni fa. Ricord i amo che la sto· 
ria geo logica della Terra conta non 
meno d i  cirique m iliardi d i ann i . · 

Dunque, n el la  scomparsa · · del· · 
l 'A tla ntide non vi è nulla di fan· 
tastico. Per spiegarla non v'è biso­
gno neppure di ricorrere alla sup­
posizione che, per esempio, n con· 
U nen te sarebbe andato d istrutto in 
segul�e-·calasìrofe-.!!gsrpi· 
c�o scontro con una come�Q...._ 
con un grosso asteroide.' I noltre , i "'­
calcoli  indicano che in segu i to ad 
uno scontro con · un asteroide, an-
che di dimensioni relati vamente li ·  
mitate, si svi lupperebbe una tem­
peratura così el evata e la pot enza 
del l 'esplosione sa rebbe tanto gnm­
d e  che, su11a Terra, tutta la  vita 
sarebbe distrutta . I l  che non è ma i . 
avvenuto nella storia del  nostro 

i an eta . · 

pcludendo, molti st · . 1 so-
v ietic�..par- c e l 'At lan­
tide d l Platone sia esistita real men· 
te,  e che la leggenda non con trasti 
con i dati della scienza moderna.· 
I l  problema del l 'Atlantide incom�n­
cia cosl ad uscire d al campo dei 
m isteri' per ricevere una soluzione 
positiva. M a  i dati che si hanno 
sono ancora insufficienti per vince· 
re appieno uno scetticismo secola· . 

l re. Per convincere definitivamen·· 
te gli scettici occorreranno ancora, 
indubbiamente, molte prove. 

l'on saranno p e r oi • aimi li a:ff.e rma z1 on1 a far o 1  ore dere in S i raguaa , n o no 
a tan t e  tut t o . Hon dunque p e r  qua l ch e  pregiud1 s1 o di cara t t e r e  re l i g i o­
a o  ohe a ouo t1am o  la \e s ta di fro n t e  a d  a l tre aue afferaa si o ni de l ti po a 
•Ri c o rdo di ave r par t e c i pa t o  n e l l ' e di fi ca z i one d e l l ' ATTe n t o  di O e a� C ri ­
a t o  e di ave r

'
a o a ta t o  p e r  lungo t em p o  aul l ' I ao la d i  Pa tmo a oTe v i  e ra 

un ' a t tre z za ta b a s e  o p e ra t i Ta . Ri cordo pure di e s s e r e  a ta t o  l ' o p e ra t o r e  
t e l e pa ti o o  ri c evente e tra am i t t a n t e  di s .  G i ovanni durante l ' Epo�ea de l­
la C o s ci e n za C ri a ti oa • • •  n .  

Ai auo i · a e gua oi S i ragu sa non offre prove , o om e  fao eva un A dam aki , ma e o­
lo r1Te la zi oni . Bon s e m pr e , p e ra l tr o , ta li rive la si oni a ono c onferma t e  
dai ta t t i . R i o ordi am o l o . 
Un ti pi oo

. 
e o lam o r o ·a o  e s empi o oi lt a ta to o f f e r to ne l 1967 , qua ndo 

.
e g li e 

1 suoi s e gua ci ai ri t i rarono sul l ' E tna i n  a t t e sa de l la oa ta s trofe ( pre an 

nunoi a ta dag li E xtrat e rr e s tri , na tura lm e n t e ) ohe per l ' ago s t o  di que ll ' � 

no avrebbe doVU:to di s t rugg e r e  par si a lm e nt e  l ' umani t à .  La a tampa , o·vvi am� 

t e , non mano b  di a e gna lare la o o aa a  

Catania, giugno l n attesa dell'imminente apocalisse che dovreb­
be d istruggere l 'umanità, i fratelli cosmici sicilia­
ni, rintanati in u na vil la sull'Etna, a quota 1372, 

sch iacciano lunghi pisol ini. Vanno a letto alle ore 
piccole, dopo l 'una di notte. Sino a quell 'ora se ne 
stanno tutti insieme, donne, uomini e bambini, 
sd ra iati sotto gli alberi a guardare il cielo. Parla­
no d i dischi volanti, di piloti extraspaziali,  di mi· 
ster iosi extraterrestri, tli pia neti che stanno al di 
fuori del nostro sistema solare e che, secondo lo­
ro, sono abitati. Poi, invariabi lmentè, discutono 
sul d estino dell 'Umanità, un destino che - dico­
no - sta maturan-do rapidamente tanto che fta 
non molto del tre tnil iardi di persone ,che popola· 
no la terra resteranno soltanto 49 mUtont. 

. A questo punto si potrebbe sosp-ett-àre che ai 
' fratel li cosmici arrampicatisi ai p-ièal del monte 
Sona, sull'Etna, manchi un venerdì. Ma ·non è ve­
ro. Alcuni sono stima ti professionisti; .poi ci sono 
madri di famiglia con la testa sulle spaUe, e an­
cora ba ldi studenti e graz-iose signorhte .()alla men· 
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te svegl ia. Si sono trasferiti a quota 1372 per sug· 
gerimento degl i  amici extraterrestri e saranno 1 
sol i a sa l varsi dall'im m inente catacl isma che scon­
volgerà il  mondo; i soli. in tutta l a  Sicilia, preci· 
sano; perché in altre parti del mondo a ltre per­
son e si sal veranno dal la distruzione grazie all'in­
tervento degli abitanti di lontan issim i pianeti. 

. Per capire meglio· come stanno le cose in fatto 
· di A pocaHsse parliamo del capo ·della tribù di quo­

ta 1372.  Si chiama Eugenio Siragusa , ha 47 anni , 
è sposato e ha due. ·figli, uno dei quali ragioniere; 
vi.ve a Catania ed è impiegato al dazio. È u n  bèl­
l 'uomo, a lto, dallo sguardo penetran te. Siragusa 
giura <li essere in CdFlt'inuo contatto con gli • ex­
traterrestri .,. e di essere stato addirittura scelto 
da loro come rappresentante di fiducia. Secondo 
quanto racconta, tutto cominciò a l l 'alba di 14 an­
ni fa. Quel giorno compiva trentatré anni e si sen· 
tiva triste. Era uscito di casa prima dell'alba, per 
u n a  f'Orta di irresistibile richiamo. Mentre cam­
minava sul lungomare immerso nei suoi pensieri , 



Eugen io S i ragusa notò uno strano oggetto ci rco­
l a re e silenzioso sfrecciare n e l  cielo e ferma rsi 
sopra d i l u i .  c Per la veri tà , ne r i masi terror i zza­
to • , d ice senza falsi pudori ,  c avrei voluto fuggi­
re. Ma dal m isterioso d isco, che sembrava un gi­
ga n tesco cappello da prete, uscl u n fascio d i  l uce 
c he mi i n vestl. A l lora non ebhi più paura, anzi 
mi sentii inonda to da una grande pace. Quando 
poco dopo l 'ord ign o scomparve a ve loci tà yertigi­
nosa, capii che mi era accaduta una cosa straor· 
d i nari a ,  che la m ia personal ità era ridimensiona­
ta , che l a  mia men t e  era improvv isamente aperta 
a l  m isteri del creato. Ero diven tato più ln tell i· 
gente e col to • .  

D a  q uel giorno Eugenio Si ragusa comi nciò a 
entrare in contatto c telepatico .. con i pi loti del 
d isc.hi volanti.  Po i , dopo qualche t-empo, ottenne 
di i ncontrarsi con loro. Gll incontri avvenivano, 
e avvengono tuttora , su lle pend ici dell 'Etna. 

Qua le nesso vi sia fra gli abi tanti d l  a ltri Jon· 
tan issi mi pia n eti sperduti i n  ga lassie a noi i nv i­
s i b i l i e la d istruz ione dell 'uman ità lo spiega lo 
stesso i n tervistato. Secondo lui ,  gU uomini non 
sono nati su l la terra ; abitavano prima 1 1  pianeta 
Molon a ,  poco più piccolo del nostro. Cinque m i­
l ioni di annt fa, poco prima che Molona si sbri­
c io lasse é i · �uol fra mmenti d i ventassero gli at­
tua l i  anelU di  Saturno, u n  certo numero di ahi­
ta nt i per sfuggire a l la catastrofe cosmica emigra­
rono sulla terra. Ma le condizioni di vita che essi 
trovarono sul nuovo pianeta erano sfavorevoli ,  
sicché a poco a poco la civiltà regredl e gli uomi­
n i ,  col passar dei secoli, si ridussero a llo stato di  
ca vernicoli. 

G l i  abi ta n ti deglt a l tri pianeti non se ne stette­
ro con Je ma ni in mano. Per mezzo dei dh;ch i vo- , 
la nt i sorvegl iavano n otte e giorno l'andamen to 
d e l l e  cose sulla terra. Speravan o che, dopo la de­
cadenza , g l i  ex-profughi dl Molon a  e i loro d iscen­
den ti, c h e  poi saremmo noi, sarebbero d iven tati 
n uova mente c i v i l i  e soprattu tto buoni :  i nvece g l i  
abi ta n t i d e l l a  terra, mentre da u n J a to progred i­
vano, da ll 'a l tro d i ventavano sempre più ca tt i vl , 

ta nto che com i nciarono a sca tenare guerre. 
Negli  u l t i m i  l ustri, spiega a ncora Eugen io Sira­

gw:;a, il quale sostiene di aver viaggiato sui dischi  
volanti ,  gl i eJ:Ctraterrestri Ci hanno dato nu meros i  
segn i del la . loro esistenza e 'della loro p resenza . 
Essi hanno ten tato di sa l varci dalla d istruzione, 
m a  i terrestri hanno perseverato n egl i errori ,  ca l­
pesta ndo i sen timenti buoni e sforza ndosi di fa r 
trion fare la forza bruta . E a l lora gli extraterre­
stri hanno deciso di da rci una sol en ne l ezione. 

Vero, fa lso? Ch issà. Certo che in tutta qu esta 
storia cl sono sfumatì.J re singola ri . N el l 'ottobre 
dello scorso anno, ad esempio, Eugen io Siragusa 
mi d isse testt•almente: c La prossima estate ci sa­
ranno guai. G l i  extraterrestri ci daranno uno spet­
taco 1are ''u l ti matum'' ch e avrà }o scopo di terro­
rizzare gli uomini  cattivi. Se, come prevedo, no­
nosta nte questo u l timo moni to 1 terrestri perse­
verera n no nel male, non ci sarà più sca mpo . Ri ten­
go che· in agosto riceveremo una lez ione • .  Qual è l 'u ltimatum d i  c u i  pa rlava l 'a mbasciato­
re degl i extraterrestri ? Qui occorre t i ra re a i ndo­
v i n a re. È cu rioso , però, che poch i giorn i  in- ima 
della  crisi del Medio O riente, Eugenio Si ragu�a e 
e i nuo i seguaci, una ventina in tu tto, si siano fret­
tolosa men te tras feriti  tm l l 'E tna . c Me l 'h a nno con­
sigl ia to i n1iei amici del d isch i vo la nt i •, di ce ora 
Si ragusa, c ll desti no del l 'uman i tà sta ma tura�do 
rapida mente. Agosto si  avv i c in a . Presto saremo 
a lla resa dei conti • .  Cosa dovrebbe accadere , con 
prec isione? Una seri e di ca tacl ismi , una specie di 
secondo d i luvio Ul) i versale dal quale s i  sal vc nm­
no alcuni predestrnati , cioè i più buon i , i migl io­
ri ,  coloro cloè che non hanno perso d i  vista i va­
lori del lo spirito ... Poi conclude: c Natura l n1 e n te 
l ' u m� n i tà è ancora in tem po a salva rs i :  basta u n  
a tt i mo, a l le volte, p e r  ca mbiare i l  des t i no. I n  q u e­
s t o  caso basterà il pe n t i men to , specie dei  po• en t i .  
c l a  ferma volon tà d i  diventare fì n01 l m e n t e  d c i  
buoni terrestri, tutt i frate l l i ,  tu tti u n i  t i c l 0.gl ì �: t e:-:· 
: ; i  se n t i menti ci i rcc i pn)co amore • .  G l i  a l t r i  m e m :  
hri  c k l l a  c trihù • ,  S("< \ u t i  ::;ot t o  g l i  (l l hc r i ,  a:-:cn ì t ;u·, o  
guardando i l  c ielo. ELlO S.1 N 1'0RO 

d n a  NOVELLA 2 00 0  n .  2 7  d e l 1 9 6 7  
Epi s o di de l g e n e re dovr ebb e r o  fa r e  p e n a� r o  a nohe 1 p i ù pr o p e n s i  a d  a c­
c e t ta r e  l e  a f f e rm a z i o n i  di Si raeu ea . Ta n t o  p i ù o h e  n q ua n t i , o o m o  no i del 
CtTN , a i a n o  da t em po e ne i d e t t a g l i  a l  o o r r o n t e  deg l :1 i n a e {s- n nm a n t i  d e i  v.!_ 
ri " o o n t a t t i e t i "  am 6 ri o a ni no n pu� s fugu i r e  l a  o o n o t a t a z i o n e  o he l A  d i ­
chi a ra zi o ni d e l c a p o d e l  " C e n t r o  n tudi F r a t e l l a n za C o am i oa " s a mb r n no r1 -
ca l carl i  fin tro ppo fe de lmente , a n ehe s e  i n  m o d o  a p pro s s im a t i vo e di s or­
gani c o . Quanto a l l e  ana l o g i e da noi ri s c o n tra t e , s o no m o l t e p l i c i , ed a len 
carle qui sareb b e  o zi o s o . 0 1 · l i m i t e remo s o l o  a ta�e pre sent e ,  pertant o ,  
c ome i l  S iragusa a1 a . da t em po i n  ra p p ort o oon la "Ama lgama ted F ly i ng Sau 
oer C lub s ot Ameri ca " ( APS CA )  dire t t a da G a bri e l  G re e n ,  l ' organi smo a ta: 
tuni tenae  ri unen t e  1 " c ontat ti a ti "  ameri c a ni . C i  sembra sospe t to e a i n t.2 
ma t i c o  che i l  S i raguea r i ca l ch i  supi nam e n t e  le afferma zi oni , g l i  a t teggia 
m e n t i  e d  i l  "m o dua o perandi " dei suo i p i ù  no t i  " c o l l e ghi " d ' o l tre A t lan­
t i c o  e gi unga a ddiri t tura a c o s t i tui re , c o l  suo " C e n tro S tudi Fra te l la n­
za C o sm i ca " ,  la Se si o ne n .  33 
de l l ' AF S CA am eri cana , c om e  ta 
f e de la l i s ta apparsa a pg. l4 
de l n .  2 2  (Marzo/Apri le  196 5 ) 

3 3 .  A FS C A  U n i t  # 3 3 ;  E ugc> nio S i r a g u s a ,  Di r e c t o r ;  
c / o  C e n t r o  S t urii F r at e l l a n z a  C o s rn i c a ;  
C o r s o  de l l e  Pr ovinc e 1 46 ;  C at a n i a ,  ltal  y .  

del suo organo uffi c i a l e  UPO IBTERNATI ONAL ( Cfr . qui s o pra ) . Viene dunque 
da chi e ders i , a q ue s t o  punto, q ua n to d e l l e  afferma zi oni di S iragusa a i B , 
o om e  suo l  dirai , " �ari na . d e l  suo sac c o "  e quan t o , l nvece , lo s i  debba ai 
s u o i  rap p ort i  con 1 grupp i e s t e r i d i  q u e a t o  t i �o . E ' di ffi ci le ri s p o n d e r e . 
L ' argomento " di s chi vo lan t i " ,  pur t r o pp o , o o s t i tui � oe o ggi o gge t to di i� 
teres se non s o l o per le o �g a n i z z a z i oni t r a d i B i ona l 1 c o s t i tui te s i  da l l ' i -

1 5  



da t LA STAMPA de l 24/I/ 1970 

Maghi cosmonauti a congresso 
Di si o degli a nni ' 50 
i n  poi f _ gli UFO , a­
d e a a o ,  a ono diTenu­
ti i nf a t t i  �no d e i  
p�ob lem i  pi ù diba t­
tuti i n  s eno ai T&­
ri gruppi • o i r oo li 
o o ou l ti a t i oi . S e di-

l 

Abbandonati gli antichi sortilegi, esplorano' lo spazio c'on « i raggi della �ente » 

(Nostro servizio particolare) sooiety» annovera tra le sue 
Londra. 23 gennaio. file 500 soci. Più molti sim. 

Incenso, abracadabra, mes· Jiattzzanti che popolano le · 

Saggi dallo spazio e stru- misteriose · e tnesplorate vie menti radionici: questa l 'at· tfel cosmo. 
mosfera che il visitatore 11 suo. leader è il signor 
trova nella . biblioteca CO· Oeorge King, un «mago bian­
tnunale di Kensington, un cm, nat6 50 anni fa nel la 
quartiere elegante di Lon- contea agricoi.a dello ·shrop-
dra, in occasione del ·COn· "'"'1 lt 
gresso pubblico della •tAethe· 

' I:H' re, ove una vo a non era-. no rare le apparizioni delle 
i'ius sòciety�>. Siamo , eviden· fatè e dei folletti. King,· pur­temente, nel mondo della 
magia, ma non di quella te- troppo, è stato preso ànch'e- · 

nebrosa e _ macabra. · · glt dal modernismo, dall'an· 

Le streghe, i rit.f innomt- sia di scoprire mondi nuovi. · 

nabili , i malocchi sono stati E . - secondo · lui - ha avu· 
messi al bando dai congres· to Pi}l successo dell'ente per 
sisti riuniti alla cc Kensington

'
! 

lè ricerche ·spaziaU ameri· 
library>l . Questi sono maghi cane . la Nasa: . 
st , ma <<bianchii), cioè buo . Il signor Kirilt trascorre. 
nt, d�dit.l a l l 'esplorazione , buona parte del suò . tem 
dello spa zio. ai contatti . u}. ' , po a viaggiare per 1 pianeti 
t.ra-tertestri e agli incante· e gli astri. su Venere - ove 
simi d'amore . La « Aethertus . è giunto · per torza spirituale 

da t I L  RESTO DEL OARLIBO d• l 
9/IX/1969 

. o· Dl ROMA NEL. cENTR 
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uoc\ di demente 

Corteo i l ivisa. 
«an ti apistl » degli 

e non con un .  « Apollo » -
ha incontrato un oorto Pat.a .. 
na, con il quale comtthicava 
.me.diante « un raggio magne­
t ico dai colori 4ell 1arcobale­
no che rientilmente espl()ra­
va la mia mente ». Sfortu­
natamente K.ing hon l è pre-

. sente alla riunione della sua 
società, perché impegtlSito in 
California con 1 dischi vo- . 
lartti e con strumertti radio­
nici, grazie ai quali � ln con­
tatto con esseri che abitano 
pianeti a · 30.000 anni luce · 

dalla Terra. 

o e n t i  "maghi • e "m� 
· • a tri " hanno , i n  t� 

luni o a a i , porta to 
la que s t i one a l  a e �  
4e aimo , p e d e s tr e  l! 
Te l l o  de l le p1� ri­
di o o l e  ed a s surde 
aup e r a ti si oni . Sul­
la a o i a  d e i  " o onta! 
ti a ti " propr i am e nt e  
de t ti , pre t e si " •e� 
ai tiTi " diTulgano 

I tipi che affollano la bi· ' 
blioteca pubblica di Kensing. l 
ton hanno l'aria mite, un po­
co piccolo borghese. Non bi· 
sogna parla.re loro cii messe l' 
nere nt1 di film di Polanski, 
perché si offenderebber9-. · "m e e eaggi extra t e r-

1 r e  a tri " ri o evut1 i n· 
Ti r t �  de l l e  loro pre sun t e  �a o o l t l  
a e diani ohe . L o  apiri ti em o " fi n  d e  
a i � o le " , o o n  t•t ti · i suoi · a ape t ti 
pi � gro t t e • ohi • d e t e ri ori , o e r oa 
4uDque di • trU.enta l i s sare . l ' odi e r­

Do i nt e r e a a e  p e r  1 1  � enom e no d e g li 
UPO ne l 4i • p e ra t o  t enta tiTo di ao-

. PravviTe r e , a o �t o oa t o  o om ' '  �ra lo 
e o e t ti oi •m o  t e ono logi o o  da un l a t o  
e la pia rigo r o •a i ndagine para p s i ­
o o l o gi oa da l l ' a ltro . S ono . o o a l � or-
te ull gran numero di s e t t e  de l gell.!. 

. da un centinalo d\ seg : . . . • 

(ompost·O oufOPrOC1amot l n , g l r o J.V 1 U franctH . . e r  
· · ; - . r e , tut t e  ta o e n-1 . 

ti oapo a� . un iA 
divi duo o o a t i tu­
e n t e  i l  pre t e so 
" trai t- d ' uni o n "  
t r a  g l i  Extra t e� 
r e a tri e l ' umani 

·
. · e foggia . la ' troupe ' 

del 'papa' Clement� X V  
E' . il francese Michel Col lin che si è autoprocla­
ma'o capo della nuova chiesa universale e che 
dice di essere in contatto con gli extraterrestri 

· ' t l . 'Una di que­
a tè � i l  "B•gn o  
di Mari a . C orre­
d e ntri o e " ,  gui d� 
t o  da l l ' a n t i papa 
C lem e n t e  XV, a l  
s e c o l o  Ki ohe l Col 
li n ,  un · ex-re li ­
gi o so a o ape a o  " a  
41v1 n1 a " .  I a o ­
gua o i  di c

·
o l li n  

La troupe di Michel Collin, il francese che si è proclamato. · 
Papa prepdendo H nome di Clemente XV, è passata ieri mat­
tina per 1e strade di Bari. Dietro di lui - porta un bianco 
abito talare con mozzetta rossa, croce pettorale in oro ed · anello con p1etra gialla alla mano destra - i suoi adepti, 
donne e uomini in vistosi paramenti colorati. Ai passanti sono stati distribuiti volantini e o illustrano la « mis­sione di Clemente XV, o della nuov hiesa uni versalt!1 
papa mistico venuto a · elare il terzo miste d'ella Madonna'' 
di Fatima >>. 

Michel Collin, che afferma di avere con tti con ess.eri 
venuti sulla terra c n i dischi volanti1 è tato . anche � Foggia, dov'è giunto · serata. Anche qui solito corteo ·. e . 
distribuzione di opuscol volantini a gru ti di perso.ne che . 
si sono fermate incuriosite ggio. Alla questura· di 
Foggia il Cnllin ha fatto sapere che ripartir·à stamane per 
alt� località cc sui sentieri segnati da Dio ». : : ·, . . .  
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hanno o rgani �ma­
to a Pari gi , R o­
ma , S o t t o  i l  Mo� 



t e  e s .  G i ova nn i  R o t o nd o , no n o h à  i n  a l t r e  l o ca li t à d e l la p e ni s o la ,  una 

s e r i e  di chi a s s o s e m a ni f e s ta zi o n i . I m a ni f e a t i ni di s t ri bui t i  ai pa s s anti 

s o no tu t ti d e l l o s t e s s o t e no r e : "C LEI;fENTE XV E '  IL PAPA DE L 3 ° SEGRETO 
DI FATIMA/ CHIEDIAMO NUOVAMENTE E D  UFFI CIALMENTE A L  VATI C ANO LA PUBBLI CA 
Zt ONE DEL TESTO INTEG RALE DEL 3 °  SEGRETO DI FATIMA ATTESO DAL 19 60/ LA -
SECONDA VENUTA DI CRI STO PER I L  RINNOVAMENTO DELL 1 UMANI TA • E •  VI CINA : 
PRE PARI AMOCI ! ME DI TI AMO SUL 3 °  SEGRETO DI FATI MA/ " • • •  CARDINALI S I  OP­
PORRANNO A CARDINALI E VE S COVI A VESCOVI . SATANA MAR CERA • IN ME Z Z O  A LLE 
LORO FI LE E G I UUGERA 1 A LLA S OIJMI T A ' DEL LA CHIESA . LA G RANDE GUERRA SI 

S CATENERA 1 N E L LA S E C ONDA META ' DE L XX SECOLO . " ( Fi rm a t o ) N . S .  di Fa tima , 

13 Ott o br e 19 17/ S O S ! I L  MOBDO , S ENZA DI O ,  VA ALLA R OVIBA CAUSA LA DI S O B  

:BEDIEN ZA D I  PAOLO VI A L  3 ° SEG RETO D I  FATI MA/ . 
-

Qua n t o  a l  r e s t o ,  e c o  i l  pr ogramma d e l s e d i c e n t e  " papa m i s ti o o " a  

LA CI-IIESA RINNOVATA 
è la Chiesa di Gesù Cristo. 

1:: la Chiesa Cattolica ed Apostolica che prende una forma ed una vita nuova per . 
mezzo d i  un in tervento straordinario di Dio stesso nella sua Chiesa, per riportarla 
a l la fede apostolica del primi tt�mpi ed all 'amore attivo ed efficace dei prln1i di­
scepol i .  

La Chiesa Rinnovata si  rivolge a tutti, proponendo la fede ne�la sua pienezza 
ed i nvi t a ndo alla carità, all'amore perfetto. 

Esso riconosce como unico a vero Pontefice CLEMENTE XV, lesittimo succcs· 
sore di Giovanni XX I I I  per designazione divina; è quindi dep9.sitaria òel patrimonio 
dottrinale e dogmatico della religione cattolica nella sua tradizione. 

A tale patrimonio sono stati apportati alcuni sostanziali rinnovamenti, dettati 
dal Cielo a CLEMENTE XV, attraverso numerose rivelazioni divine. 

Fra le innovazioni dogmatiche, dottrinali e sacramentali enunciamo brevemente 
le seguenti :  

l )  La seconda venuta di Cristo sulla Terra, per il rinnovamento del genere umano, 
è i m minente. 

2) La SS. Vergine è definita D ivina ed Eterna. Essa è anche i l  primo Sacerdote 
del l 'umanità. 

3 )  · s.  Giuseppe è proclamato Pon tefice, Re, Dottore, Giusto fra i giusti, Immaco­
luto per privilegio. 

4) L'opera creatrice di Dio, Padre Onnipotente,: continua senza fine. 
5) Su miliardi di altri piane ti esistono esseri i n t•�rpl · an c in stato di Grazia, 

a noi amici e fratelli, al seguito del loro Capo 1\star Sheran. compongono la 
Chiesa lnt•!rplanetaria. 

6) La Chiesa Celes te, la Chiesa Interplanetaria e la Chiesa Terreste compongono la 
Chiesa Rinnovata Universale il cui capo è CLEMENTE XV, rappresentante di 
Cristo in Terra. 

7 )  Tu tti i Sacramenti possono essere riconfermati più volte nel tempo ed ammi­
nistrati, a d�stanza, alle anime di buona volontà. 

f 8) Il Sacerdozio può essere concesso a tutti : uomini e donne, u_niti in matrimonio 
e non. Chiunque, purché mosso da una fede viva e da un sincero ideale di per­
segu ire la santità, può essere consacrato Sacerdote. 

9) La S. Messa, rinnovamento incruento del Sacrificio della Croce, può essere 
celebrata misticamente, senza le specie del pane e del vino, pronunciando 
solo le parole di Gesù all 'ult ima cena : « Hoc est enim Corpus Meum • 

Hic est enim Callx Sanguinis Mel » .  

10) In ogni famiglia cristiana può essere costituito il  Focolare Cenacolo, luogo di 
preghiera e adorazione a Gesù Eucarestia. 

1 1 )  Nel sacramento della Penitenza è abolita, come precetto, la confessione auri­
colare dei peccati. 

La Chiesa Ri nnovata, con CLEMENTE XV, apre una nuova era :  quella del 
Regno della Santissima Trinità sulla Terra, nella santità, nella verità e nell 'amore. 

t_;: anche l 'ul tima era, dopo_ quella del Padre e del Fi glio: · l 'era dello Spirito 
Santo perché, alla sua luce, gli uomini , rigenerati dallo Spirito d'Amore, rivivra1mo 
come Figli di Dio in ùn mondo nuovo, senza confini di spazio e di tempo. 
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I l  " prima to " di C l em e n t e  XV ( C fr .  i l  pun t o  6 )  a i  e s t e n d e  dunque anche 
aul la " C hi e sa I nt e rp la n e tari a "  con a oapo l ' extra t e rr e s tr e  A a tar S h e ran 
( C fr .  i l  pun t o  5 ) . N e s sun " oo nta t ti a ta "  e ra giun t o  a d  a ff e rmare tanto . 
Quanto a l  p e r s onaggi o "A a tar Sh e ran " , va le la p e na di ri c o rdare ohe ai 
tra t ta di una ve o ohia c o no s c e n za . Fi n dag li anni ' 50 la

· 
c a l i f o rni ana 

ftRew Age Pub li ahi ng C o . "  ( • C a sa E d i tri c e Buova Era ) pub b l i o b  IB DATS 
!O C OKE ( • IB GI ORII A VEBI RE ) , una ra c c o l ta di m e s saggi ri c evuti m e di� 
ni oam e nte da una non p r e ci sa ta E . P . H . , tut ti fi rma t i  •Aahtar • .  La a t e a­
aa e n t i t l  ai mani f e • t ò qui ndi o o n  a l tri · • c on t a t t 1 a t1 " 1  da O e orge w .  Van 
!a a e e l  a T r evor Jam e e .  Gli ambi e n t i  e a o t eri o i  am e ri cani , ohe imm e di a ta­
m e n t e  a o o r a e r o  ne l le appari s i o ni d e g li UFO i " se gni dei tempi " de l l ' i•­
a i ne n t e  ri to rno . d e l C ri a t o , Yi d e r o  i n  breve a l tri " a e n a i t ivi " ri c eve re 
•m e s saggi " de l gene r e . Tut t o  que s t o  m a t e ri a le , rimba l sa t o  i n  G e rmani a  
p e r  me eso de l DUI S! ( DEU!S CBE Ufo/I to S TUDIEBGEMEIBS CBAFT ) e de l la aua 
o a aa e d i tri c e  VEBTLA-VERLAO , tu faci lm e nt e  r e c e p i to anohe i n  Eur opa . A 
B e r li no i l  m e di um  S p e e r  de t t e  a l le s tampe dive r s i  vo lumi di o omuni oa si� 
ni firma te d a  •A shtar Sheran, C omandaate i n  oapo d e l la F l o t ta S pa sia le • ,  
oon gli anni �• 60 trad o t t i  &Dohe i D  I ta li a  da l la vene s i a na S o c i e tl ALAr� 
per ri o e r ohe e re a li B za si o ni •p1ri tua 11 o o n  i ti t o li �VERI!AS TIBCI ! • , 
•DA STELLA A STELLA " , " PRI MA DE LL ' ATTERRAGGI O •  e " LA VOCE DEG LI EX�RA­
PLABETARI • .  O li amb i e nti 4e l la ALATA di V e ne si a ,  ove ( com e Siragusa ·ateaao) o • •  
ohi afferm a  d i  ri o eTere 1•1 pure c omuni ca z i oni 4i� e t t e  da � ahtar • ,  •ono 
• t a ti parti c o larm e n t e  i nf lueDsa ti da que s t i· vo l1Uii . Si ,_ a d diri t tura giu_!! 
ti a d  invi tar e  gli a d e re nti a "vo tar e " p e r  A eh tar She ran ne l o o r a o  de l- · 
le u l t im e  e le zi oni , com e  fa f e d e  1 1  timbro app o s t o  i n  que l l ' o o oa a i one. 
au l la fa s c e t ta e e t e rna d e l B o t i s i ari o m e n s i le d e l l ' A LAT� . Tut t o  que s t o , 

Notiziario mens}le della 

Ass.ne· Universale • ALAYA· • 

Direzione: Venezia • 0.0. 3008 • C.P. 30123 

Tel. 29�82 • C.C.P. 9 /472 

In caso di mancato recapito si prega di ritornare 

al mittente. 

SI · prega di aprire Il punto metallico senza 

rompere rl foglio. . 

S T A M P E 

Votate pe r A S H TAR , S H ERAN  

Spedizione In ab�on. postale 

Gruppo 3• 

................. ; . .. . .. . .. . .. . . . ... ..... .............. . . . . . . . . . . . ...... _ ..................... . 

anche s e  l ' inTi t o  i n  que a ti one T& na tura lm e nt e  i n t e a o . non o e r taae n t e  i D  
a e n a o  l e t tera l e , m a  a o l tàato o om e  un i nvi t o  a di ff ondere 11 m e a aaggi o 
de l " C omandante i n  oapo de l la F l o t ta S pa zi a le • ,  � un • i n t oa o  rive lat ore 
de l la f e d e  d e g l i  ambi e nt i  di e a tra si one e ao te ri oo- s pi r i tua li a ti o� e t e� 
a ofi oa i n  t a l e  m a t e ri a l e . B e n  dive r sa , p e ra l tro , � la p o a i si one a s euuta 
dai ! e o a oti di froa t e  a l  f e n om e no � 

I d i sc h i  vola n ti · non esistono t .  
Una notizia di stampa da New York ci informa :�· ·U . segretario del-
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l 'Aeronau t ica m i l i tare degli Stati  Uniti, Robert. C. Scamans, ·con decreto 
data to 1 7  dicembre 1 969, ha chiuso il fiuno� . « Librq �iu· · », n� 1quale 
da 22 anni,  con spese di centinaia di migliaia di dollari� . venivano regi· 
s trate tutte le ·appariz ioni UFO ( Unidentified Flying Òbjècts, cio� 'Oggetti 
volant i  non identi fica t i ) .  Con questa · decisioné viene . ·dichiarato che' .i 
« Dischi Volanti » non h an no piit « alcun i nteresse nè ' pe� la sicurezza n.è 
per l a  sdenza >., . . 

. 

. . . .  

Nello s tesso comunicatt> è det to che un gruppo di scienziati dd­
l ' Universi tà del Colorado ha esamina ti  1 2 .097 casi e

. 
che soltanto 697 

sono ri masti non identificati mentre . gli  a l tri . sono stati considerati · come 
ogget t i  ordinar i . Infine in una lunga relazione i suddetti scienziati hanno 
concluso per « l'ines istenza dci . dischi volanti » e dichiarano .« che non 
v i  è la mi n i ma prova che visitatori di un altro pianeta abbiano tentato 
di posarsi su l l a  terra >> . 

' 
. 

· Questa dct: is ione degl i alt i  comandi amerièani  sembra .veramt:nte 
giunto per chi udere la ventennale vicenda dei dischi volanti , da cui so•' 
nate tante polemiche con la stampa di tant i  l ibri per i quali ora è led h \  
ti  rare u n  poco le somme per vedere quanto valgano. 

· 

È da notare che not izie precise e documentate su contatti fra uomi · 

1 1 i  di  q uesta terra e viaggia tori provenien ti dallo spazio non ce ne sono 
rnai st�te,  come appunto afJ'ermatlO gli scienziati americani . ma vi ·sono 
s t a L c  in vece numerose pubbl icazion i · di presunti messaggi proven ien ti da 
quest i  esseri ext ra terrestri . 1 

È q u i  che, i n  via  nega t iva,  abbiamo altre due prove contro l 'esi·  
stenza dci Dischi .  

Pri mèl d i  tu t to ·questi messaggi sarebbero stati trasmessi telepat ica­
m�n te a dei medium,  il  che già conferma che non vi è stato contatto 
d i retto con uomini sul la terra, ma è evidente che se questi extraterrestr i  
avessero viaggiato nello spazio con astronavi apposite con lo scopo pre­
ciso di portare un messaggio, avrebbero preso contatto diretto , se no a 

che servono le astronavi ? Per parlare per « teiepat ia >> tanto valeva che 
essi parlassero · dai loro pi aneti o dalle loro steUe : ·noi sappiamo che per 
via radio si puil g i u ngere a distanze pre�socchè i nfinite. l messaggi tele­
patic i . se mai . potevano servire come messaggi tadio per predi�porre l'at · 

terra�gio con t u t t i  gl i ' accordi eventual i ,  reciproci,_ di sicurezza. Il tutto 
doveva sfocièl tt· in uno sbarco e in · colloqui drretf i ,  documentabili rome 
sono state documentate le discese degli uomini su1l�t Luna. Invece il tutto 

. si è risolto in un inutile contatto fra ·uomini e ·  supJX>sti medium. · I 
« Dischi >� son rimasti ' in cielo ! · · ·-

. . .  �- ·. · ·. · ,.. 

· 

I n  secondo luogo vi è il fatto che i messaggi non contengono che 
ci t azioni bibliché. Sembra che d i  tutto dò che vi è in terra e nel cosmo 
quest i  « ·extraterrestr i  » non conoscano che la Bibbia. Ho sottomano un 
opuscolo, '· del « Cen t ro Studi Fratel lanza Cosmica • di Milano che è tutta  
una serie · di · ci taz.ioni testual i secondo il test� · italiano quale s i  . trova 
nel le nostre J ibreric,  il che è veramente sorprendente, e nell'opuscolo 
non \' Ì è_g)tro,n�ìe.·otA611�'1111fùfcc'E"p�r-chr�tron··accet�ig}i e gli 

m mon i ment i  di ·quest i  " ignoti messaggeri. . � evidente che ·ci tr� 
di fron te a dei « mc.dium >) d i origine cristiana e che tutte " le nptizie che 

forn iscono att ribuendole agli « extraterrest�i » provengono invece dal 
subconscio, se sono in  buona fede. . · ·_.._...,...-11;,�Tolc ·somme·ereEJo .. . di�· poter- dire'·agli ·arnkl'"siùCii();( Ji Teosofia 

cht! occorre stare in guardia prima di accettare tutte quelle comunicazioni ,  
J a  qualunque fon te provengano , che assumono veste di verità ultraumana, 
soprat tu t to quando questi pseudo messaggi assumono tono autoritario 
e pn t ernal ist ico come è nel caso. 

· 

C redo d i  dare u n  consiglio onesto d icendo : s.tate in guardia. con­
tro l a suggest ione del le rivelazioni incontrollabili anche se vi sembrano 
bd l i ss ime,  diffidate di chi ,  dalla terra o dal cielo, tende a soggiogarvi con 
la sua a�t tori tà  assu mendo il . ruolo mol to difficile del Messia, del pro­
feta  o sim i l i . 
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l .c Jot t rine che i nostri maggiori ci hanno lasciate e eh� costituisco­
no i J  fondo sostanziale de ll 'eterna TEOSOFIA, sono costituite soltanto 
da a lcune s<:tnpl ici norme elementari atte. ad ind icare un SENTIERO, 
occorre afferrare il valore di quelle poche ind icazioni per immette.rsi sul 
pri mo gradino tJel sen t iero . È futto qu i . Si tratta di fare personalmente 
i l  primo pJsso : I NCAMMINARSI . SUL SENTIERO, perchè la VERITÀ 
sarà q uel lo che noi , personalmen t�, incontreremo lungo il cammino, noh 
qucl iH  l:he ci può giungere come élargizione esterna . n� dai Dischi Vo­
lan t i .  nè da Mediu m sempre i nfid i ,  nè da Veggenti che si ·autoproclama­
no tél l i .  Affidiamoci · sol ta.nto al la piccola luce ·che· � in · ·noi : per piccola 
che s ia  ha un valore unico e in'sostituibile :  è la nostra, � la fiaccola eterna 
che se J -alirncntercmo con l'olio della nostra oonoscenza e della nostra 
\'olontà potrà diventare luce i nfinita , se inveèe ci accoderemo a qualche 
presunta guida 1a nostra piccola fiaccola, priva di alimento, si spegnerà e 
come i c�hi di Brueghel rovineremo nel fosso. 

GENOVA . 24 . Dlc:embre 1 969 GIU S E PPE VA L LF · 

C o eì , dunque , .la "IIVI STA '!:BOSOPI CJ. ITALIAllA " (Anno XXT , n .  4 de l l ' A­
pri l e  1970 ) ,  ra s s e gna m en s i l e  de l la S o oi e tl T e o eoti oa I ta li ana , .�a li­
qui da to i l  C en tro 41 S i rac�e a ,  le aft e rma si oni 41 C o l lia e i vari " C o­
aandaati • di �l o t te S pa si a li extrà t e rr e s tri . O on o1 6 ne a auno i at e nde n� 
gare , i n  o e r ti oa si , la e ff e t tiva buona f e de di a�uni ••sge t t i  ohe . ai 
ri t engono " i s p i ra ti " dagli Bxtrat erre a tri o taato a eao , o o• e  hanno tat­
to di r e o e n t e  i " � • • tim oni 4i O e oTa " ,  negare l ' iam e n •a por t a ta de l teao• 
a e no degli Vli'O J 

Conclusioni 
Dopo due anni di s�udio ·scientifico de .. 

gli UFO da parte di un gruppo di esperti, ·  
quali conclùsioni si  possono trarre? Pri­
ma di tutto, la grande maggioranza di 
tutte le notizie hanno origine dalla stessa 
specie di cose nominate dal Programma 
del Libro Blu : Pianeti, aerei, pallm1i, me­
teoriti , miraggi. 

La più completa investiga�ione ha chia­
rito la parte che hanno avuto lè distorsioni 
fisiche e psicologiche. Ha spiegato come 
oggetti comuni, visti nel cielo da persone 

. che non li riconoscono forse in insolite 

circostanze, possono ·essere mal interpre­
tati dalla percezione. esager�tl nel raccon­
to, ulteriormente ingigantiti nei giornali e 

finire come navi spaziali da cui scendano a 
terra piccoli uomini verdi provenienti da 

Marte. Per giunta, l'analisi tecnica di foto­
grafie in precedenza considerate inspiega­

bili ha portato a terra alcuni dei più noti 
UFO. Infine, è stato mostrato che le rima­
nenti notizie non spi�gate consistono per 
lo più di non confermate voci. che non 

valeva la pena di riferire. . _ _ 

In sunto, probabili o certe spiegazioni di 

S VE ·G L IA 'I' E VI I  

cause nCJ,turall si trovarono . per · tutti i casi 
esamina ti ad eccezione di pochissimi . An· 
che quelli che continuano a resistere all'a.;. 
nalisi non offrono nessuna base per la teo· 
ria che siamo osserva ti da persone prove· 
nienti da altri . pianeti . Un utile. · risultato 
secondario dello studio è stato quello di 
r�ndere : sistematica la nostrtl. 

conoscenza 
�� rnoltl fenomeni atmosferici, comuni e 
non comuni, oltre a fornlrè Informazioni 

sulla debolezza delle percezioni e delle cro­
nache umane • .  

. tn quanto al futuro. non si sostenne. co­
me fanno spesso gli scienziati alla fine · di 
una relazione, · che lo. studio dovesse conti­
nuare. Il fatto è che l'episodio dei "dischi 
volanti" fu principalmente di natura psico· 
logica, che mise ·radici e tiorl nel suolo del­
la profondamente sentita insicurezza del­
l 'uomo i.n questi giorni critici. Esso . offri. 
una te · 

dai reali 
em i .  che assillano Il genere u .......... ����... 

lY.Ia ora è chiaro che i "dischi volanti'' 
non presentano ·né una mb1accia d'annien­
tamento né alcuna speranza di salvezza 

Vol. L I  N u m e ro 1 4  

ma s olo ridimena i oaare la que s ti one e ve de r la n e l la ••• gius ta pro e pe t · ... 
tiva . A pg . 7 ,  pur ne l le paro l e  di uno s cr i t to r e  e a o t eri o o , � i n�a t t i  

pi e ga t o  oi 6 o h e  a o l t i  a ogge t t i  ohe credono di r1 o evere " t e lepa tioamen­

te " m e s saggi di �onte extrat e rr e s t re i n  e f�e t ti e a per iae n�ano . B la pa-
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rap si oo l ogi a ,  ne l c o s ta n t e  imp egno sci entifi c o  che ca�a t teri z za le, sue 
ri cerche d ' avanguardia ,  è giunta in pra ti ca a l le s t e s s e  conc lusi oni per  
vi a sperime nta le . Bene ha  ta t t o  dunque la  t e o s ofia "uffi ciale " ad  a s su­
mere un at teggiamento re sponsabi lm ente  cauto • cri t i co � l  riguardo . Tan­
t o  più che i n  se no agli s te s s i  amb i e nti  di spo s ti a d  a cce t tare ci e camente 
e fi de i s t i camente l a  va l i di t à  di c e rt e  " c omuni ca zi o ni " a o no state ta lvo l 
ta e spre s s e  de l le ri s erve aql l ' operato  di a l cuni " c o n ta t ti s ti " ,  mo tivate 
da a tteggi amenti ohe non sembre rebbero certo  d o·oume ntare la s i n ceri t à  e 
la buona fede  degli " o peratori " i n  que s ti one . Ve diam o  o ome si  è a s uo 
t empo  e spre s s o  Fulvi o Ro s se t ti , dire ttore  d e l l ' ALATA di Vene zi a a  

oefetl Coop. "ALAYA ,, 
f (R  R I C Hl C H E  E REAL IZZAZIONI SPIRITUAU 

a. Marperl ta, 3006 .. Te&. 29-­
V • M • & I A 

Egr egi o � i g .  Pi no t t i , 

V e n e z i a  l i  I I  Apr i l e  19 6 4  

I n  me r i t o  a S i r agus a s o no an c h ' i o m o l t o  pe�pl es so . Non è r ego l ar e  
n e l l a  c o r r i s po n d en z a e non r i s pon d e  qu an d o  s i  r i ch i e d o n o  c er t e  pr e c i s a z i o­
n i . H a  r i c evu t o  i l  g i o r n al e " S i c i l i a  " ove n e l  suo ar t i c o l o  h a  fat t o  pub­
b l i c ar e· l a  fo t o  c h e ho i nv i at o  a l e i , q ue l l a  d i  Ash t ar Sh e r an e que l l a  d i  
u n  D ev a  ch e i o  h o  d al 1 9 3 0 ?  T al e  f o t o  i o  l ' h o  d at a a . p ar e c ch i e  per s on e  m o l­
t i  a n n i  pr i m a  ch e i o  c o n o s c e s s i  S i r a gus a .  
Q u e l l o  c h e n o n h o  a p p r ov �t o  � ch e S i r ag us a abb i a  pubb l i c a t o  t al e  f o t o , 
c o n s o t t o  l ' a f f e r m a z i o n e  ch e i l  D ev a  è i l  C o m and a n t e -i n · c ap o d e l l a  F l o t t a 
E x t r apl an e t ar i a . L ' h o pr eg at o d i  far e un a r et t i f i c a , an ch e  perch � m o l t i  s anno  c h e c i  n n o n è v ero ·--
A n c or a  n on l o  h a  f at t o , e q u e s t o  è m al e  per ch è s i  o f fr e i l  d es t r o  a-i prof a..;;.· 
n i  ch e at t e n d ono i n  m e ri t o  d i  s a p er e l a  V e r i t � , a  n o n c r ed e r e pi � a nu l l a .  

ç; ·�D� _d:};d#.t')' - --- -

/�!.-1'�-:/V�""�S ·t?e_� c�-'/._ - -- ·---.-.�=---___7--------- --·- -

G r az i e  e c o r d i al i  s al ut i . 

. La re ttifi ca auspi ca ta da l Sig . Ro s s e t ti non o i  fu . 
I n  compenso ,  mi li oni di I tali ani , que l l ' anno , vi dero 
i n  !V il Siragusa , i ntervi s ta t o  �e l corso di  u� pro­
gramma i nti t o la t o  PERCHE ' ANDIAMO BELLO SPAZI O? , pr� 
sentare l ' immagine ange li ca i n  que s t i one � che appar-

. ve sui te le s ohe rmi  i ta liani per que l la _che egli la 
detinl t "una creatura o o am i oa " l 
C ome  spi egare que s ta e v i d e n te d i s t o r s i one de l la rea� 
tà de i tat t i ?  C ome  gi ustifi car la ,  i n  un i nd i vi duo i n  

-·------ - perfe t ta buona fede ? N o n sarem o noi a ri spondere . 
Per  i segua ci di S iraguaa , evi dentem e nt e ,  e p i s o di de l genere sono s o t ti­
g li e z ze ,  b i zantini smi  aenza a l cuna importan za . I o n  lo aono pe r b  p6r noi 
de l CUB , che d o b b i am o  te nere tut to  o i b  ne l la dovuta oonsi dera zi on� , ne l­
l ' i ntere s se de l la ve ri tl . 

Ai componenti i l  " Ce n t ro S tudi Fra t e l lan za C o sm i ca " oui ci  siam o  sfor �a ti  
di s o t to lineare que s ti  e d  a l tri fa t ti i n  stri dente contra s t o  con la �oe­
r�nza che qua l s i a si i ni zi a tiva d ' n uomo i n  conta t t o  c o n  Inte l li genze eupe-
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ri ori n e c e s s a r i am e n t e  ri chi e d e r e b b e , i l  n o s t r o  s c e t ti ci sm o  a ppare qua­
ai una s p e ci e di tra dim e nt o ,  vi s t o  che anche noi ci o c cup i am o  de l pro­
b l ema degli UFO . C i  � s ta t o  d e t t o  che n o n  s em p r e  g li Ext ra t e rr e s tri 
di cui e s si s a r e bb è r o  i f e de li s t rum e n ti u t i li'z sano s i s t emi e m e t o di 
pr opri de l la l o gi oa umana , i n  vi e ta. d e i  sup e ri o ri obi e t tivi p e r  i qua­
li e s s i  si trovano qui a l ' a dempim e n t o  de l l e  pro f e z i e bi b li �he r e la tive 
a l la fine dei t empi · e a l la se c o nda ve nuta di C ri s t o . S i a  chi aro , a l  r!. 
guardo , · ohe i l  CUH a i  è da t e m p o  p o s t o  i l  pr ob l em a  d e i  p o s s i b i li ra ppo� 
ti de l fenom e n o  c o n  que s ti oni di cara t t e r e  r e l i gi o s o  e m e tafi a i oo (Cfr. 
in p r o p o s i t o ,  sui nn . 5 e 6 de l 1969  de l NOTI ZIARI O UFO , la pun t a ta di 
LE NO S TRE ANALI SI de di cata a "UFO , RE LI G I ONE E UITOLOGIA " ) J  e ohe non 
ha manca t o  di o o n a ta t a r e  • s o t t o l i n e a r e , ne l le Saore S ori t ture , e le m e n- � 

ti che p o a e o no e ffe t t i vam e n t e  ri o o l l e ga r s �, t or a e , a l l ' argom e n t o . 
Boi de l Otm , p e ra l tro , ri fugge nd o  da qua l s i a s i  e aa l ta e i o ne re l i gi o a o­
api ri tua l i a t i oa , oi e i am o  p e r  f o r za di c o s e b e n  gua r da ti da l ve d e r e nel 
la que s ti o ne qua l o o aa di p i ù  di una pura e s em p li c e  " i po t e s i  di lavo­
ro" d ' a l t r o nde bri l lan t em e n t e  avanza ta da. s e ri e do cum e nta ti a tu.d1 o ai 
qua li Ko rri a x .  J e a aup e Paul Mi s raki m o l t o  t empo prima ohe i l  . S iragu­
aa e vari o i r o o l1 di i spi �a z i o n e  o c cu l t i s t i oa la pre a e nta a a e r o  o om e  v� 
ri t l  rive l a t a  dagli Ex tra t e rr e s tri . I l OUN a i  • 1m p o 8 t o  una linea b e n  
pre o � aa t  

I l  CUN italiano è 
sorto dalla necessità òi  
sfron dare i l problema dalle 
sue frange m itiche e sensa­
zionalistiche, per operare 
su lla realtà d i  fatti provati 
e docu mentati scon fessan ­
do tutti quei hm·Joni, i m po· 
stori ed esa l t a t i  che con il 
loro operato h a n n o  solo con­
t r i hu i t.o a get tare il discre­
d i to �u l l ' i n ter.a fJ Hest ione e 
su c;ua n ti �P tW occupano 
da tem po cnn ser i a  ded izio· 
ne (� c ·nmpet  ! n t: a .  n e l  p i ù  

;co m p l e to d iF; i n teresse. 

( 4a t L '  Et1ROPEO n . 5 1  de l 18 clio em'bré 1969) 
Ovunque ri leve r em o  i n o o e re n sa , 1 n e s a t t e z ze ,  i ngann o , aarà dunque no­
a tra cura tar l o  pr• ae n t e , e s e n za m e z zi t e rm i ni . C i a a ouno di noi ha i l  
auo grad o  di apiri tua li tl • r e l i gi o s i t à ,  ohe i n  ta luni oa s i  ri t e niam o  
tut t ' a l tro che iateri o r e  a que l la vanta ta d a  o e � t i  a e 4i oe n t 1  " i a p i ra­

ti " J  & c omunque un ta t t � ohe la n o s tra o o s oi e n sa ai ri fi u ta , ra zi ona l­
m e nt e  ed i rra zi ona lm e n t e , di approvar e  o e r t i  lo�o a t t e ggi am en t i  profe­
t 1 oi ed a s s o luti o on cui ai p e rm e t � ono di amm o ni r e  i l  pro s s i m o  in nom e 
di Di o • · · ·  d e g li Ex tra t e rre s tri . Di s a p pr ovi am o a s s o lutam e n t e  que s ta 
l oro pre sun zi one ohe · ra s enta i l  fana t i sm o  quando p o i  e oa g l i ano i l o r o  
ana t emi s u  o h i  non s e  la s e n t e  d i  s e gui r li oi e oam en t e . P e n s i am o  di e s­

s e re obi e t tivi di o e n d o  ohe m o l t i  de i "m e s s a ggi • d i  pre eunta tonte extra­

t e rr e s tre da l oro d i ffuai a ono b e l li ,  ta lvo l ta anche giu s ti e b e n  o o n­
o e pi ti e for s e  pure s p i r i tua lm e n t e  uti l i  a quanti li

_
p o s sano a c c e t ta­

r e  o on f e de . Per� 1 1  CUB non pu� �a re a t t i  d i  f e d e , e deve a t t e n e r a i al 
la propr i a  im p o e ta si one ba s a t a  su l la ve ri t à  di ta t t i  prova ti o probabi 

1 1 . S i am o  c e r ti di n o n  p e n t i r c e n a . . 
E ,  i nf i ne , c i  a i a  c o n s e n t i ta un ' u l t ima o s s e rva zi one , i nd i p e nd e n t e m e n t e  

.da qua l s i a si a l tra c on s i d e ra zi one par t i c o l a r e . G li E�tra t e rre s tr i  d i  

oui i n divi dui qua li i l  S i ra gusa e d  i l  C o l l i n  eare b b e r o  1 por tavo c e , � ­
vi d e n t em e n t e , sarebb e r o  de g l i  E s s e ri sup e ri ori , e s p o ne n t i  di una oivi l 
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MISTEm A �:EZZ' A Fi l 
Il unto �,enz ritorno 

Vi è U1UL zona rela ti vmnente ristretta al lar· triangolari sopra le acque circostanti l'oceano, 
go delle coste sud-orientali degli Stati Uniti, seguendo una · rotta preordinata, con due ·an· 
in c ui, dal 1940 in poi, numerosissimi aer�:i mo- goli retti, a triangolo, appunto, per fare ritor­
derni sono scomparsi senza lasciar traccia, in- no alla base. Quel 5 dicembre decollarono 5 
sie m e  coi loro eq·uipaggi e i loro passeggeri. l T BM A venger, bombardieri lanciasiluri, per i 
giornali am ericani l'hanno battezzato: c Il soliti voli di addestramento. Uno portava due 
punto sen za 1-itorno • .  uo 1nini, gli altri tre ciascuno. Alle due i l  pri· 

La sera del 29 gennaio 1948, alle 22 e 30, il mo prese il volo. Sei minuti dopo tutti e cin­
g?·ande q uadrinwtore britannico Star Tiger ra- que volavano in formazione, sull'Atlantico, a 
diocom ·u.nicò di essere regolarmente in volo poco più di 320 knt. l'ora. A lle 1 6,25 arrivò l'ul­
a 600 knt. dalle Bermude, in rotta per King- timo m essaggio. In quel momento gli aerei 
ston. Portava il regolare equipaggio e 26 pas· avrebbero già dovuto chiedere istruzioni per 
seggeri. Fu, questo, l'ultimo radiomessaggio l'atterraggio: la base, invece, ricevette un mes­
inviato dall'aereo. Non fu trovato, sul punto saggio urgente del comandante della squadra: 
in cui a v rebbe dov uto verificarsi il naufragio c Non possiamo vedere terra . . .  Non siamo sicu­

e ne m meno nella distesa di oceano intorno, ri del punto in cui ci troviamo ... Dovremmo 

nessun rottame; nemmeno ·una macchia d'olio. essere a 350 km. dalla base ... Sembra che ci 

Lo Star Tiger si era come volatilizzato. troviamo . . . • · La voce si interruppe e segul un 

Lo stesso accadde, nella stessa zona, al suo silenzio pauroso, infinito. 

gemello, l'Ariel. Il 17 gennaio 1949, alle 7,45 di Un grande aereo da trasporto, n · Martin, con 
mattina, il capitano J. C. Mac Phee si staccò · tutto l'occon·ente per il salvataggio,  decollò 
dalla pista di decollo delle Bermude, con car- alla ricerca della squadra smarrita, con tredici 

burante di riserva per dieci ore di volo, oltre uomini a bordo: spar( ctnque minuti dopo, 
senza lasciare traccia. al normale. Q uaranta minuti dopo il decollo 

comunicò di essere giunto a quota di crociera, A e1·ei della zona costiera perlustrarono tutta 

con vento e tem,po favorevoli, e clJ.e prevedeva 
la notte la zona di mare. A ll'alba, la portaerei 

di arrivare a Kingston in perfetto o·rarlo. Do-
Solomon era sul posto, lanciando i suoi aerei 
nella ricerca, mentre altri trecento aerei e do­po, soltanto silenzio e mistero: le ricerche più dici squadre di ricerca stavano frugando, a 

accurate non diedero nessun risultato. Come lo terra, ogni palmo di spiaggia. Non Si trovò 
Star Tiger, anche l'Ariel era scomparso ser.- nulla, assolutamente nessuna traccia dei sei 
za lasciare traccia. aerei scomparsi. E non se ne sa nulla a tut-

Un'alt·ra tragedia dello stesso tipo si era · t'oggi. 
verificata il 5 di·cembre 1945, in Florida, dove Unica supposizione: c I dischi volanti ., ma 
dalla Naval A ir Station di Fort Lauderdale ' � una supposizione tanto fantastica quanto mi· 
si effettuano normali voli di addestramento steriose son.o state le scomparse, che, purtrop­
per piloti. Gli aerei decollano per brevi voli po, non furono le sole. 

da a NAZI ONE SERA , 5/IX/1962  

« �� 'i � r u� volante 
il babbo ·» 

B E L O H O R I Z O N T E ,  s. ti a11a loro dimora, sono ap-
R a l mundo Alelula .Ma fra, par�t due d ischi volanti c he di novf! u n n i .  è stato con- . emettevano . una luce lnten-dot fo  a Uelo Jlorlzonte da l· !Ila, l dischi sl sono u ni ti 

lf' a u t or i t. :\ san itarie dello In ul;lo solo, si sono abbas-
S t a to el i l\l lnas G erals, per. · satl !e hanno , ttortato· via 
ess('re sottopost o  a · esam� : l'uomo. · ' 
psi c h i a t rico : il bambino as- Il • bambino non ch1adsce, 
<rri'\ce �l avere a !o\sist ito al : · tuttavia, come n ratto sia 
··n tto di suo pa dre cla parte : • avventi��· l fatto �. per�. di un d l:o�co vol nn te. · . che1 Riva llniJ Mafra � real-11 fatto sarebbe aèeaduto . l mente scomparso, e finora 'nrlla loc a l i tà di Duas Pon- · la \ polizia di Diamantina 
tn!'l. presso. Diamant ina,· ove nqit ha ·potuto rJntracclarlo. J1  h;u nbino e suo padre rl- Nella1 J)lccola local ità di 
!lif>dono. Seéondo qua nto di.  Duss Pontas non si .parla chiara Ra. imundo, 1mentre !�altro, e la �ente si · ritira egli., e ll_pa.dre, .Riv�l-po l\1�·� J .. , n· éasa al calalr della · notte 
fra, eh n fa 11 cercatore. (l'�· �t · el timore di una nuova 
prendevano Il frese�· diWi""· 'i1iita del 'dischi · Yolantl. 
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t l  di t i po ange li o o . Orbe ne ,  a 
n o i  ri su l ta e ai s t e r e  una imponen­
t e  oa s i s ti oa oara t t e r i z sa ta da a t  
t e ggiam e n t i  tut t ' a l tro ohe " �nge­
li o i " .  lfani festa zi oni o s t i  l i , 
ra pim e n t i , a o om parae e d  a l tri e pi 
s o di de l g e n e r e  o omunque o o nne a ai 

· a l la pre s e n za d e gli UFO ,  evi �e nt� 
m e nt e , de no tano ohe la que s ti one 
n o n  deve p o r a i  s o l tant o .ne l l ' amb! 
t o  s pi ri tua le , ne l la pro spe t tiva 
qua n t o  m a i  s e duc ente i ndi o a t a o i  
d a i  ·" oo n ta t ti a t i " de l mome n to J i l  
prob lema , o on loro buona pa o e , • 
purtroppo b e n  p i ù  Ta a t o e o om p l e� 
s o  di q uant o  e s s i  non p o s s ano pr� 
s e ntar o e l o . 
Non dim e n t i chi am o lo . 



L' a s u l l a  l u n a 
• 

Brasi l iano acc�c�to da l le luci  df un « disco volante • l t i  o d , I la a sa 
OALLA R EDAZIONI:: LONOINESE 

Londra, 22 agosto 
I cosrnonaut! di una del· 

le prO<..;sime missioni ciel 
progfamma c< Apollo 1> cer· 
'cherru-.rno di scoprire gia­
cimenU d'acqua sotto La 
superfìr.e del•la lu:n.a. Lo 
hA dichiarato oggi Lee . 
Schèrer, · c�J�po del repar­
ttJ della NASA O'oote spa· 

bordt> del veicolo seleni· 
co. Gli impulsi elettronici 
che saranno ootlrvatl tra 1 
due apparecchi rivelernn· 
no se sotto la superflce 
lunare esìste acqua. SuHa 
base. dei piani a.ttua,bl, ha 
dichiarato il! dottor Sche- ' · ret;. l'esperimento dovreb. 
be essere realiz.:z:MA> dal· 
l'equipaggio deWC< Apollo 
lfì ,, èntro la prossima 

RIO DE JAN.l!:IRO, 4 settembre - Dopo vari mesi dt silen­
tio, si tonw. a parlare di dischi. volantt in Brasile. L'ultimo episodio ha avuto per protagonista u n  custode not turf:o. Al· 
miro Martins De FreUas, di 31 anni, il quale Ila rilento cM 
durante un gtro d'ispezione nella fabbrtca presso cui lavora 
ha visto una ftla di luci colore arancione presso una baracca. 
Estratta la pistold, De Freita.� si è avvtcinatò alle luct e d 'im· · 
provviso ha udito tm rumore assordante come di motort a . 
reazione: ha. sparato tre volte, pnf è stato accecato da. luci 
abbaglianti emesse dall'oggetto misterioso. De Freitas è s tato 
ricoverato · fn ospedale dove gli è stata diagnosticata ura. cecità 

. temporun�a. 

, ziàle arncr:cano ) addetto 
nu ·�p1o.a.zione del satel­
Ji,to. Schnrer,  che è inter· 
verluto al congresso .rnLér· 
nt:t.zianale astronomico �h 
corso a Brighton, ha det· 

. to che nella rlcerca del• 

estate. · 1 5/9/ 1970 Ca�zelta de] �opoto· 9/9/19!0 1 
tJn primo rudimentale 

ve:Colo 1u.nMe farà la sua 
comparsa dura.nte la mis· 

Un (( oggetto. non identificato >> • stato avvistato in  

Bras i le  da 4 senti ne l le e da un uffici a le d i  pol izia 

1 l 'ncqun i cosmonauti amc. 
ricani s1 avvarranno per 
la primn. volta sulla super· 
fie e sekm ·ç.a di un mez­
zo dJ locomo;,:one, l n vei· 
colo htnu re . 

L'espenmrtUo ' de. co· �trionnuti sarà. ln sostrm· 
za., · basato sul eollt,camen. 
t.p a dista.� :za di due ap· 
parecchi senwri, ur.o 
presso Ll · lUOf{O dJ at1 er· 

· slone dell'<c Apollo 14 ,,. Si 
tratta, a quanto ha d:chia­
rato H dottor Schèrer, dJ 
uno specia.le « cll/tlre·tto ,, 
su ruote di oui st servi· 

· ra.nt'lo i cosmonauti per spostare at.t.orno ad mo· 
dulo truna.re le attrezzatu· 
re scientiiiche e pet rac­cdgl:iere un maggior nri· 
mero dJ escmplarl geolo· 
glci. Lo sc.enziato ameri· cano ha inoltre prea.nnunr­
ciato che gli Stati Uniti 
porrani)o in orblta una 
stazione ltmare 0011 a bor· 
do cosmonauti · è !icienzla. 
tì entro N prosS.:mo dc· CerlklriO. 

RIO DE JA:NEIRO, 8 settembre ..... Un t<oggetto non idcntt­
fl.coto , che emetteva luci e suoni tnsolitt è stato visto la .;corsa 
notte nella localttà dl· Itaiaia, nét pressi del ltWQO in eu!. era 
stato visto un « oggetto » s l.mile la settimarw. scorsa dall'agente 
di polizZa Almiro Martin de Freifas, ricoverato in u.n ospedale 
di 'Rio de Janciro per una temporanea cecità provocata c'a u.n 

fortissimo raggio dt zu!e emesso dallo strano oggetto che fn 
quel momento :it era posato s1tl terreno. Lu nuo va apparizione è stata vista da quattro sentinelle che si trovavano in pu ntt 
diversi e il fatto è stato controllato dal comandante dt un 
posto di poltzta, Odair de Olivetra. La zorw. in. cui Ì'�< ogç1etttJ 

rag:�w d : I l '(( Apollb =: . P.· 
l 'al tro m lL."lf:l. localil ti an 

·c bra da stab:J irs.i .  dovE> 1 cosmonauti arr.rveranno a . .  

. . lo o 
(col ponen ino) 
i d. scbi volanti' 

Con l'arrivo della stagion� 
calda - e del ponentino �. 
rale, che spinge i romani tJ 
starsene in terrazza o alla 
finestra o a fare una passeg-· 
giatina - ecco rispuntare i.. . 
dischi volanti. 

Ieri sera, verso le 23, sono 
giunte in redazione alcune 
telefonate di lettori, i quali 
avevano visto un oggetto lu­
minoso non identificabile sol·, 
care il cielo e scompa rire itl 
direzione di Monte Mario. Che 
non si è trattato di una delle 
solite invenzioni, è provato 
dal fatto che Ja segnalazione 
cl è pervenuta da. persone che 
abitano in diversi pw1ti della 
città. L'oggetto « misterioso �. 
- che tutti hanno escluso es­
sere un aereo - diffondeva 
una luce bianca molto forte:

' 

dapprima era immobile; poi. 
ad un tratto, si è mosso, e 
nel giro di quattro-cinque se­
condi è scomparso dietro la 
collina di · Monte Mario. 

I L  TEMPO 10/7/197Ò 

l non identificato » s i  trovava quando è stato visto cla Mrr.rtin cle 
Freitas è stata intd.nto chiusa dalle autorità dell'aeronautica 

brasiliana. Sul posto s.! sono recati alcuni tecnici. A qui:mto 

sembra una superficie di terten.o di circa tre metri di d·iametro 

è stata trovata tnarl.dtta. 

Agosto 1 9 7 0  
Mehtre alCuni lettori han­

no accettato di buon grado 
. una prima, mrvia ( per quanto 
personalissima >  spiegazione, �  
cioè quella del solito pallone­
sonda, altri lettori hanno· di­
mostrato molto scetticismo: 
per loro, si trattava senz'al­
tro di un disco volante. Come 
potevamo fare, a dimostrare 
lo;ro n con�rario? 

Un .Mi llar de PcrsQnas 
Vi o · ra s a r  u n  O 'J N I 
en el Norte Brasilefio 

RIO DF. JANEJ RO ( A:'-fS.'\) -
Un o hje t o  vo l 11 d o r  no l d c n ti­

!IC'A t\ o  hl\ a l d o  ,· ; s t o  aycr por 
-mA� 1\ tt  u n  m l l l11 r t\e llC' r � o n i'\ �  
C' 'l  h nr:u  d ft  Il\  h rrl ... C' t\ In c l u ·  
rl n c1  d P.  A rncn.lu .  rA p l t � l  d f"l  i'!l·  
t ll c1 o  norl !! l'l o  d e  5cr� l pe.  El e x· 
l r � t\ o  oh.l c to, d,. Co rmn drru i A r, 
.<�e d e � p l n 7.a ba . l r n t n m c n te c n  d i· 
r�r.cl(ln A l  horl zrmtc. s c Jt li n  d i· 
J r ron. Dom i M r\:ts por ' el pànlco A n te la e x t ra t\�t Vil\16n,  CC'ntcna· 
rcs d t- pérsonAs t�l c lont'nron 8 
la pol l cll\ y Il J n .'l  rs d i os y perl6· 
cl l ct>s d e  la cludad. El acro c l u b  
local envlo d o s  11 paratos pa ra 
q ue ln ten t�tr11 n se�ulr fll OV.NI, pero l& m l sl6n no tu\'O �x •to. put'!'l -llt'�it n  l"s p l lotos- e l 
r x trR t\ n  ob.k t �  voll\r\or . . qur. eml­tln t uef's vcrrte:< y roj11 �. de�a pl\· rer.:fl a l  n otar que . estaba slendo perS�Jruldn. 

LA- PREllSA · 
6/7/1970  
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« 
. .  
Supernutrlti vo » 

per Je  piante 
Il  terreno lunare 
WAS H I NGtON, 1 3 - Rocce sÌ· 
mll l· a quell• lunari, portate sul• 
la Terra l'anno scorso dagl i 
estroneutl del l ' c AJ�ollo 1 2 • , ven· 
go�o ricercate In tutto il mond<l 
per effettuare degli . studi com­
parativi. Alcuni campioni molto 
simili  sono .. stati trovati nel· 
l' I daho, In Brasile e I n  tondo 
all 'Atlantico. 

La NASA, nell' Imminenza del 
primo anniversario dP.J ia conqul· 
stà umana della Luna, che cade 
I l  20 luglio, ha comunicato che 
tra i risultati dJ maggior rilie­
vo degli studi condotti sul cln·· 
qu11ntaquattro chil i  di clottoU 
lunari delle due missioni c Apo!· 
lo » , ' è la constatazione c�e I l · 
terriccio lunare ha proprietà •u­
pernutritive per taluni vegetali, 
specialmente per la epatiche, una 
classe di briofita simili al  mu- · 
schi. Probabilmente tali qualltl 
di pendono dall'alto contenuto di 
titanio, I l metal lo leggero ma 
resistentissimo, oggi molto usato 
dal l ' industria aeronautica, • dal· 
l a diversa distribuzione delle co­
siddett:e cterre reru nella strut­
tura chimica del materiale lunare • . 

I L  TEMPO 14/7/ 1970 
La gi l s e gna la ta 
a p p a r i si one de l 
1777/1970 i n  Pu­
g l i a � a ta ta o a­
e e rva ta a nche da l 
no s t r o  a de r e nt e  
S i g .  Pran o o  Sa lo­
m o ne e da sua m o-
g l i e llafa l da . 

OggeHo luminoso 
nel cle.lo di Ostuni 

BR;NDISI, 17  luglio. 
U� oggetto luminoso - In 

forme di • disco volente • -t . stato · avvistato nelle prime 
011t di sternane da alcuni auto­
mobilisti che percorrevano la 
strada costiera • 379 •, presso 
l 'Incrocio con •a atrada per 
Ostuni. · 

Tra le person� che hanno no­
tato l'oggetto !n cielo, vi tGno 
un funzionarlo di uno stabili· 
mento' btlncllslno e le sue tre 
flg11e. Secondo la de.crlzlone 
dell'uomo, l'ougattto era piatto, 
aormontato da una cupola che 
emetteva un 'Intensa luce .,.. 
... Dopo es .. re acao a "lo­
cl" . vortlcosa fino a poche de­
clr,. • di metri dal suolo, Il • di· 
sco volente • al sarebbe apo­
stato orizzontalmente alla at .. 
u velocltil, compiendo un an­
golo retto, verso sud, per · al­
lontanarsi dalla locelltit • riN:­
Ifre In alto, ad una velocltl 
maggiore di quella del prec• 
denti apostamentl . e luclanclo 
dietro di s6 una . scia unlfor· 
me, Intensamente luminosa. 

Tra le Ipotesi •vanzate dallo 
steaso teatlrnone vi sarebbe 
quella di un .. uvolo allo stu· 
dio, o In faM di collaudo, In 
costruzione· In un pMH str. 
nt.-,ro. 

Non 6 la prima volta che 
nella · zona - & circa ctnqu• 
cento metri . del mare -- ven­
gono avvistati oggettl �umlnosl. 

C ORRIERE DEtLA 
SERA 18/7/1970  

• 

• 
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Un problema sconcertan te 
Lo sc ienz ia to fra ncese P.  E.  V ietar 

ha sc r i t to :  « N egh iamo la rea l tà :  le  
carte d i  P i r i Rc is  o n o n  esistono o 
son o fa hc ;  ma q ucl te carte i n vece 
sono a u te n t iche e s i  t ro vano a Jstan-

d ue ampi gol fi .  men t re l a  carta d i  
Petc rma n .  d isegnata n e l  1 9 54, so t to 
al lo s t rato di gh iacc io ra ppresen tava 
terra fe rma : per q ues to m o t i vo l ' ing .  
M a l l ery p ro moss� accu ra t i  sondagg i .  
s ismici  a l  Servizio Id rogra fico del la 
Ma rina americana che h a n no per· 
messo di constata re l 'esattezza de l la 

carta · di P i r i  Reis .  
La seconda carta d i  Pir i  Reis  ( l  5 28 )  

i n dica c h e  la G roen landia n o n  è 
u n 'un ica isola, ma che è formata da 

t re grandi  isole ravvici nate :  fat to a p­
p u ra to solo grazie  a i  recenti  sondag­
gi s ismici  di P. E. V ictor.  

p r i ma v ista , spec i a l m e n t e  se s i  pen ­
sa ch e suJ ie ca rte in q uestione sono 
esa t tamente . calcolate l e  longitud i n i , 
cosa che si sa fa re solo da d u e  secol i .  
l n  segu ito al le met icolose ricercHe 
esegu i t e  nella B i bl ioteca del Congres­
so dal p rof. Hapgood, docente di 
Storia delle Scienze nel l ' U n iversi tà 
del New Hampsh i re ,  è stata scoper­
ta u n 'a l t ra carta che a vvalora tale · 
i potesi : si t ra tta di un « portolano » 
d i segna to dal  francese O ronce Fine 
nel  1 5 3 1 ,  che ol t re ad i n d icare con 
p recisione l'i n te ra costa del l 'Antart i­
de ed a lcune catene mon t uose, vi rap­

presen ta anche dci fiumi. 

bul .  nel  M useo d i  Topkapi  ». · 
L 'a m m i ragl i o  t u rco P i r i R e i s  d ise­

gnò la prima di tal i carte nel  1 5 1 3 . 
cerca nc;Io d i  coord ina re venti  carte 
a n t iche, otto delle q ua l i  - come egl i 
stesso scrive nel l i b ro Bahriye - r i ­
sal ivano ad u n  'epoca an teceden te a l  
regno d i  Alessandro i l  M acedone (300 
a. C.). E tale ca rta i n dica con preci ­
sione non solo parte del l 'A ntart ide,  
ma anche alcune catene d i  mon ta­
gne da noi « riscoperte » nel 1 952. 
Inol tre,  i n  u n  pun to del la « Terra del­
la Regi n a  Maud » ,  P i r i Rcis 

-
t raccfò 

A causa di q uest i  documenti  cosl 
c u riosi , m a  riconosciut i  autent ici  da 
vari ist i tut i  america n i  in te ressat i  a l la  
ricerca ca rtogra fica, s iamo costre t t i  a 
supporre l 'esistenza di una c i vi l tà a 
noi completamente  sconosci uta, svi­
l uppa tasi pr ima che i gh iacci at tual i 
ricop rissero l 'A n ta r t id e  (cioè p r i ma 
del 9500- 1 O 000 a. C.). 

I l  p rof. N. Y. Mcpcrt, d i rettore 
del l ' Is t i t uto Archeologico R usso, re­
centemente ha d ich i a rato : « Dalla Sto­

ria dobbiamo attenderci  sorprese pa­
ragonabi l i  a quel le  della Fisica N u ­
clea re .  P e r  q uesto è n ecessa rio s t u ­
d i a re a ncora Jc ca rte d i  P i ri R c i s  , ,  

Tutto ciò pa re fan tasc ie n t ifico a Marco Marianti 
ATLANTE , S e t t em b r e  1970  

l S  a ri ()�  i n  l Q rca l O STR A �� o nAt:-0 c r. �J .i' IJ. .. ,.,(i; U • 
. . · . 

l, A,, S J CILÌA • 

� '! " . À l� ul l "  l\ lì t. A DOtH lJ\ EGIWJ! A 

• 1St o e OSI 
r >e 

me , i':i la 
� 

IS . 
r 

Si polrebbe pensare' ad una · allucinazio ne 1n a ò certo r. h e. Uusra .fibcl\llla El 
ICan1i ò slafa Ollcra!a e guarila c on- lccn ica eccezionallnenie ' lJedeUa e m�dcrna 

Hostro servit;io particolare 
I L  C A I RO, a�o�to. 

E' da\'vero s t nm a  l a  storia 
che �to pe 1· narrare. Una 

s t o ri a incrt>dihi le ; m a  nessu­
no fi nora rie�ce � t ro\·are u n  
ari!omen to c-on t ro lf' 1\ffcni,,.. 
zioni conc ì t n lt ma lucide d i  
N asra Abci al l a  El K a m l ,  una 
popolani\ �gi1. ianl\ di trentasei 
R n ni. . 

Oue� t a  donna da otto anni 
soffrh·a eli emorrag i a  cronica. 
Da Y a ri mesi e m  u sci t a  dal· 
l 'ospedale dell ' Unh·ers i ta  di A· 
· ics�andria dl'>ro che .. t medici 
cu nm t i  si  erano d i.l'hiarotti im· 
potenti di fr01He al f;Uo caso. 
:\ lcu n i  �; iorni or sono Nasr3 
a ndò in v i si t a da sua sorel la , che abita nel la cii tart i na in­
du�tria le d i  K a ft• El Dawa r; a 
u n t\  c inquan t i na di chi lometri 
da A lessandria.  La sorel la  1A 
ospit a,·� in  una �t anza vici no 
alla sua. Verso l e tre <lclla 
m a l lina i famil iétri furono sve­
gl iati da grida di dolore: ac­
cors i nella cawera d i  Nasra, 
l a  tro,·arono vuota. Un son·o. 
calo singhiozzo li diresse . \"CC· 

110 l n cuclna: · qui la donna 
,,enne rin\'enU I ;\  supina sopr� 
un t avoln, con l'addome che 
preseu t� n·a feri't e e '  mcdiç.azio­
nl. Tti l t'at torno el'ano vistose 
tracce di san�ue. 

Ai famil iari �pa\'en t a t l  e At· 
ton i ti Nasrll raccontò · che t re 
uom in i  e una donna erano 

5ce-si da un'enoa·me •co�a tou· 
da e l i\ rga, tutta  biancM, e lei 

. dalla finc�tra li a\'e\'é\ .l'is t i  e n­
tra re dopo che la cosa •gra n: 
de come un pia l lo_. era cala· 
la 'da l cido nel l a campagna. 
Poi non licordaYa con esat­

tena che cosA fosse successo. 
Le era venuto suhi t o  sonno, 
m a  i tre uomi n i  e .  la donn a 
l ',n-enmo · operat ;�. � l  \'cntre, 
rimuov�ndo un ch iodo Arrugi· 
n i t o  ·çh o  ld n\·ev11 r.dl'nddo­
me. La donna mostnwa un 
chiodo fi�!\ato con un peao di 
cerotto ntl pal mo · della mano 
dest ra. 

I familiari ai · resero effett i· 
vamente con to che .Ka sra rra 
s t a t a  operata, e qu� ndo gi un · 
se la polizia,  seg\� i t a  aai me· 
d ic.i chi amat i  d'urF.Cnla da A· 

' lessan dria, tutti si  tro\'arono 

d'accordo nel riconoscere che 
·,i era trl\ttalo di un 'operazio­
ne chirurgica eccezionale e 
moderna. I medici rima�ero 
colp i t i daJla. ricudtura della 
(cdta, eseguitA con filo  spe. 
cia le e con metodi ultramo· 
dernl. 

. 
La <:o�a più strana � che 

l'emorragia d i  Nasra era cessa· 
ta  defi n.i t ivamente. I n1ed ici 
cgizi:mi che r.onosr.cvano il ca­
so erano j piit adatti per con­
ferma re che Nasré\ era sta· 
ta operata e guarita, �l a d a  
chi ?  C h i  erano i t r e  uomini 
e la donna • scesi da un pia lto 
cala tosi in campagna e pro· 
,·enicnte dal cir.lo•? La no tte 
seguen te Nasra si S\'C�l iò dl 
t\oprassalto e urlò di spaven· 
to, Accoi-si i famil iari, c\ ichia· 
rò che i tre uom i ni c la d.on­
ma erano tornati �eendcn do dal 
soffi t to, e le ave\'ano ca m b ia· 
to le ben de dopo a\·er es�mi· 
n"to  le feri te;  uno d i· e�� i Ò:\O• 
dole un buffetto sulla gua ncia,· 
i\\'C\'a pronuncia t o- Una �l l'li lla · 
p� rola come « Okav ,. , .:\ ;. !.ra 
osò, a w a  \·olta inter\ c n i re  
nel  m i s te ro su pponendo <. ile  i 
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tre uomi n i  e la donni\ l os�e· 
ro dei c j ins� .  degli !'Jl iri t i  H': 
nuti a curarla t! sal\'arl a .  Al­
tJ:a gente ,· popohni s u pers ti-
7.Ì05i , parlano di slr<'goneria. 
�la intanto a Kafr El Dawat· 
c'è la p� icosi del d i sco \'o lan­
te, dei marzian i .  dci •chi nn·­
ghi•, che poi dànno un h u f­
fel to su l la . gut\nda usalldQ e­
spress ioni  a mericane. 

La polizia vuol \'ederci · chia­
ro. N asra uon è folle: è u na · 
�ana popolana di t rentase.j an­
ni e non k�ge . l i b ri gialli e 
non interpr<'la il fonrlo del caffè� I mE-dici affermano che 
U:1 �r:t , �  s t <> t a  op.:.:rc.. t a .  � � ·� c.ld 
chi ?  In a lcu n i Rmbit•nti d.:l la 
polizia !'i  pensa che si foia t rat­
tato di q u a t t ro s ludcn t i  in m<!­
d icina ric h iamati dal caso in ·  
solito, i q u a l i  a'bbi <w o volu­
to ten tare ciò che i professo­
ri forse non a\·e,·ano osa to .. 
Ma che cos'è al lora la s toria 
del disco volante?  Come hl\n· 
no fa l lo i t re medic.i m i s t-e­

riosi a entrare • ad al lon ta· 
narsi  r.cnla rumore? Siamo J'\el 
buio più fit to. 

MARIO DE� CANALE 


